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Codice
Tema 
chiave

Titolo progetto Descrizione Titolare scheda Soggetti coinvolti Budget (€) 20 21 22 23 24
Indicatori di 
attuazione

indicatori di 
monitoraggio

1.1.1 1.1
Progetto pilota per aumentare la cultura e 
la conoscenza del paesaggio –  Delta 
International Summer School – DISS

Scuola Estiva Internazionale (le cui edizioni sono programmate durante una settimana intensiva nel 
giugno 2018-2019-2020) sul tema del paesaggio e della biodiversità e ricchezza del paesaggio deltizio. In 
particolare si intende studiare e promuovere metodi e politiche di valorizzazione dei paesaggi rurali 
d’acqua tipici del territorio deltizio, attraverso un confronto di esperienze e favorendo una 
sperimentazione progettuale considerata anche come processo di conoscenza dei processi storici di 
trasformazione del territorio e riflessione sulla geografia dei siti; offrire quindi anche strumenti di 
conoscenza ad amministratori pubblici, professionisti e studenti universitari, per consolidare una cultura 
del paesaggio attraverso differenti attività dedicate alle comunità locali e favorendo processi di 
identificazione di tali comunità con i propri territori.

GAL Delta 2000
Università di Ferrara – 
Dipartimento di 
Architettura

100.000  x

numero edizioni 
svolte; 
svolgimento 
edizione 2020

numero persone 
raggiunte; numero 
persone  coinvolte

1.1.2 1.1 Piano delle Acque ed efficentamento scoli

Grazie alla realizzazione dei Piano delle Acque siamo riusciti ad ottenere una fotografia delle criticità del 
sistema scolante del centro cittadino. Abbiamo programmato assieme al Consorzio di Bonifica gli 
interventi che permetteranno una maggior resilienza soprattutto rispetto ai fenomeni piovosi più critici. 

Comune di Taglio di 
Po

Consorzio di Bonifica 
Delta Po Adige

60.000  x

numero criticità 
registrate; numero 
delle azioni 
proposte nel piano

numero di azioni 
realizzate; numero 
e trend eventi 
calamitosi 
avvenuti; 
valutazione 
dell'impatto di 
questi eventi 
sull'abitato e sulla 
comunità (entità e 
numero edifici 
eventualmente 
danneggiati, entità 
e numero persone 
coinvolte)

1.1.3 1.1 Ecoss

Progetto Interreg ITA-Croazia - Monitoraggio e piano gestione di Rete Natura 2000 e lagune costiere. 
L'obiettivo generale di ECOSS è l'istituzione del sistema di osservazione ECOlogica nel Mare Adriatico 
(ECOAdS), condiviso tra Italia e Croazia, in grado di integrare la ricerca e il monitoraggio ecologico e 
oceanografico con le strategie di conservazione di Natura 2000. Sulla base delle strutture, delle 
infrastrutture e dei dati ecologici a lungo termine esistenti nell'area del Programma e sviluppando studi di 
casi specifici, ECOSS potenzierà le capacità di osservazione marina per migliorare lo stato di 
conservazione e l'espansione della componente marina della rete Natura 2000. Saranno valutate le 
sinergie e i feedback tra le principali questioni di gestione della conservazione, le variabili ecologiche e i 
principali processi oceanografici, sulla base della connettività tra habitat e specie nelle acque costiere e 
offshore. Per la prima volta nell'area, la visione olistica della salute dell'ecosistema marino, alla base 
dell'MSFD, sarà fusa con l'approccio tradizionale di conservazione della natura, evidenziando e 
sviluppando le interconnessioni e le sinergie tra l'MSFD e l'H&BD. ECOSS attiverà, svilupperà e stabilizzerà 
un processo di Public Engagement in modo che tutti gli attori sociali (ricercatori, cittadini, responsabili 
politici, imprese, organizzazioni del terzo settore, ecc.) lavorino insieme durante l'intero processo per 
allineare meglio i risultati del progetto con i valori, i bisogni e le aspettative della società. ECOSS 
svilupperà, basandosi sulle strutture ICT esistenti, una solida infrastruttura di gestione dei dati, seguendo i 
principi della scienza aperta, facilitando l'accesso ai risultati e massimizzando il riutilizzo e la trasferibilità 
dei risultati del progetto.

Parco Regionale 
Veneto del Delta del 
Po

Parco Regionale Veneto 
del Delta del Po

217.000  x x

implementazione 
sistema di 
osservazione

banca dati 
informazioni 
raccolte; grado di 
integrazione 
informazioni 
(quanti dati sono 
condivisi e 
condivisibili); stato 
conservazione 
habitat

1.1.4 1.1 Pepsea

Interreg ITA-Croazia - Monitoraggio ambientale lagune e redazione piani di emergenza e controlli per 
prevenire e limitare l'inquinamento delle acque e degli habitat prioritari legato ai porti pescherecci. 
L'obiettivo del progetto è quello di sviluppare un adeguato e tempestivo sistema di risposta agli eventi di 
inquinamento marino accidentale nelle parti chiuse dell'Adriatico. Quest'area è caratterizzata da isole, 
baie, canali e lagune influenzate dal frequente traffico marittimo e da altre attività umane marittime. I 
risultati del progetto consentiranno di prevenire l'inquinamento marino e di reagire tempestivamente a 
tali eventi con l'obiettivo di preservare gli ecosistemi marini e costieri.

Parco Regionale 
Veneto del Delta del 
Po

Parco Regionale Veneto 
del Delta del Po

516.000  x x

realizzazione piani 
di monitoraggio; 
redazione piani di 
emergenza; 
numero controlli

esiti monitoraggi; 
azioni messe in 
atto a seguito dei 
monitoraggi; 
relazione risposta 
alle emergenze; 



Codice
Tema 
chiave

Titolo progetto Descrizione Titolare scheda Soggetti coinvolti Budget (€) 20 21 22 23 24
Indicatori di 
attuazione

indicatori di 
monitoraggio

1.1.5 1.1
ADRIADAPT - A resilience information 
platform for Adriatic cities and towns”

Il progetto ha l’obiettivo di favorire la resilienza delle regioni adriatiche, attraverso lo sviluppo delle basi 
conoscitive necessarie per identificare possibili azioni di adattamento ai cambiamenti climatici, 
consentendo agli enti locali di dare risposta e mettere in campo azioni per innalzare la resilienza in 
contesti urbani e di costa. Il progetto svilupperà una serie di strumenti operativi per aiutare le città ad 
aumentare la conoscenza dei fenomeni climatici a livello europeo, regionale e locale e poter pianificare e 
sviluppare piani ed azioni di adattamento climatico che contengano azioni concrete ed integrate per la 
lotta al cambio climatico.

Il progetto coinvolge l’intero territorio dell’Unione Valle Savio che nell’ambito del progetto parteciperà 
alle seguenti azioni:
- armonizzazione e miglioramento delle conoscenze disponibili sul clima generate dalle reti esistenti di 
monitoraggio e raccolta dati a livello nazionale, europeo e locale;
- creazione di una piattaforma informativa sul clima per la regione Adriatica, contenente buone pratiche, 
linee guida, quadri normativi, studi climatici e di vulnerabilità, per promuovere azioni di adattamento 
multi-scala e piani e misure di resilienza;
- test della piattaforma nelle città pilota italiane e croate;
- diffusione delle informazioni contenute nella piattaforma come repository specifico per il supporto alla 
pianificazione per la resilienza climatica a livello locale.

Comune di Cervia

Fondazione Centro Euro-
Mediterraneo sui 
cambiamenti climatici- IT 
- LP
Metereological and 
Hydrological Service - HR
Università IUAV di 
Venezia - IT
Priority Actions 
Programme Regional 
Activity Centre - HR
Comune di Cervia - IT
Unione dei Comuni Valle 
del Savio - IT
Agenzia regionale 
Prevenzione Ambiente 
Energia dell’Emilia-
Romagna - IT
Comune di Udine - IT
Society for Sustainable 
Development Design – 
HR
Sibenik-Knin County – HR
Comune di Vodice - HR

200.380  x

numero di azioni 
di adattamento 
climatico 
realizzate

numero e trend 
eventi calamitosi 
avvanuti; 
valutazione 
dell'impatto di 
questi eventi 
sull'abitato e sulla 
comunità (entità e 
numero edifici 
eventualmente 
danneggiati, entità 
e numero persone 
coinvolte)

1.1.6 1.1 Change we Care

Finanziato nell’ambito del Programma Interreg Italia-Croazia, il progetto "Change we care" vede coinvolti 
11 partners italiani e croati. L’obiettivo del progetto è di affrontare e gestire gli effetti del cambiamento 
climatico sulle dinamiche evolutive delle foci dei fiumi e delle zone umide costiere e sulle attività socio- 
economiche correlate, tra cui anche le attività legate al turismo. In particolare, questa iniziativa europea 
intende fornire a decisori e comunità costiere opzioni di pianificazione integrate per le diverse 
problematiche legate al cambiamento climatico, oltre a misure di adattamento per le aree più vulnerabili. 
Per ciò che concerne il Delta del Po, è stato individuato il Sito Pilota della Sacca di Goro. Partendo dalle 
rilevazioni delle debolezze e dei pericoli che possono interessare quest’area dovuti ai cambiamenti 
climatici, si svilupperanno analisi sulle potenzialità e i benefici di una pianificazione territoriale in grado di 
incentivare attività umane, tra cui il turismo, con modalità più compatibili e con minore impatto sull’area 
protetta.

Parco Regionale del 
Delta del Po 
dell'Emilia Romagna

Regione Emilia-
Romagna, Regione del 
Veneto, ISPRA, Ente di 
Gestione per i Parchi e la 
Biodiversità- Delta del 
Po, Regione Friuli 
Venezia Giulia, 
Università di Zagabria – 
osservatorio di Hvar, 
Autorità per le aree 
protette della contea 
Dubrovnik-Neretva, 
Instituto nazionale 
croato di oceanografia e 
pesa, Instituto per il 
coordinamento e lo 
sviluppo della contea di 
Split-Dalmatia e Autorità 
del parco di Vran.

37.386  x

Indicatori previsti 
dal Progetto 
europeo

Introduzione di 
innovazioni in 
materia di 
pianificazione 
territoriale con 
impatto positivo 
sull’attività 
turistica di tipo 
sostenibile.



Codice
Tema 
chiave

Titolo progetto Descrizione Titolare scheda Soggetti coinvolti Budget (€) 20 21 22 23 24
Indicatori di 
attuazione

indicatori di 
monitoraggio

1.2.1 1.2
Interventi di recupero e valorizzazione del 
complesso immobiliare denominato Salina 
di Comacchio

Il progetto mira a valorizzare a fini ambientali e turistici il complesso denominato “Salina di Comacchio” 
facente parte del sito SIC/ZPS IT4060002 “Valli di Comacchio” sviluppando azioni nei seguenti ambiti:
- Protezione e valorizzazione della biodiversità anche tramite incremento della qualità ecologica;
- Fruizione turistica ed educazione ambientale ovvero riattivazione del Centro didattico e di 
documentazione e sistematicizzazione delle attività di visita ai locali ed ai luoghi.
- Valorizzazione in chiave identitaria della civiltà del sale;
- Regolazione e sicurezza idraulica, ovvero efficientamento del sistema impiantistico ai fini di gestione 
delle valli, difesa del bacino da eventi meteorici e produzione del sale a scopo didattico culturale.

Comune di 
Comacchio

GAL Delta 2000 3.000.000  x

azioni di 
riqualificazione 
strutturale 
dell'edificio  
realizzate

numero di attività 
realizzate del 
Centro didattico; 
numero di attività 
di visita ai locali ed 
ai luoghi 
realizzate; numero 
di visitatori

1.2.2 1.2 Recupero del patrimonio edilizio

Si tratta di investimenti per il recupero e la riqualificazione di immobili tipici dell'architettura e del 
paesaggio rurale, che rivestono interesse storico e/o testimoniale, anche non vincolati dalla legge, 
rappresentando significative testimonianze materiali della storia e della cultura delle comunità rurali locali 
e dell'evoluzione del paesaggio rurale.

Gal Polesine Delta 
del Po

Comuni (Beneficiari 
soggetti attuatori):
- ADRIA: riqualificazione 
Palazzo Cordella
- ARIANO POL., 
ROSOLINA: 
riqualificazione Municipi
- CORBOLA, PORTO 
TOLE: interventi su 
Scuole
- LOREO: riqualificazione 
portici storici Riviera 
Marconi

499.665  x

realizzazione degli 
interventi; 

numero edifici 

1.3.1 1.3 CEETO

L'ultimo rapporto sullo stato dell'ambiente (SOER 2015, a cura dell'Agenzia europea dell'ambiente) 
afferma che il più efficace l'obiettivo legato alla conservazione della natura è quello di promuovere la 
resilienza degli ecosistemi e in questa visione le attività umane sono le principali forze motrici. All'interno 
delle Aree Protette (PA) coinvolte nel turismo CEETO, tra tutte le attività umane, possono essere le più 
strumento efficace per valorizzare il patrimonio naturale, contribuire alla sua conservazione, raggiungere 
il benessere delle comunità locali.
L'identificazione di modelli adeguati, economici e a basso impatto per gestire un turismo sostenibile è 
ancora oggi uno degli strumenti più efficaci per valorizzare il patrimonio naturale, contribuire alla sua 
conservazione, raggiungere il benessere delle comunità locali. una sfida aperta nell'Europa centrale: Il 
progetto CEETO mira quindi a realizzare un sistema di governance innovativo. per il turismo basato su un 
approccio di pianificazione partecipativa (come descritto nella Carta europea per il turismo sostenibile). 
Turismo nelle Aree Protette-ECST), in grado di migliorare le capacità di gestione dei gestori di PA e di 
implementare un vero e proprio sistema di gestione delle aree protette. l'uso sostenibile della natura e 
dei suoi beni. Inoltre, il CEETO si propone di identificare e sperimentare una gestione innovativa e di 
strumenti di monitoraggio specificamente focalizzati sulle attività di turismo sostenibile in diversi contesti, 
ben rappresentati dall'iniziativa PA coinvolti nelle azioni pilota. Il progetto CEETO si basa su un 
partenariato strategico transnazionale, che coinvolge temi quali (partner e associati) appartenenti sia al 
livello decisionale che al livello degli organismi di gestione delle AP. Il progetto ha un elevato carattere 
transnazionale, in quanto mette a frutto le esperienze di lunga data di attuazione dell'ECST nel settore 
delle tecnologie ECST. Europa e fornisce un approccio comune alla gestione delle Aree Protette condiviso 
tra i sei partecipanti Paesi (IT; DE; AT; AT; HU; SI; HR). L'istituzione della rete CEETO permanente tra i 
partner di progetto e i partner di progetto. i collaboratori miglioreranno la durabilità e la sostenibilità dei 
risultati del progetto CEETO ben oltre la sua durata, garantendo un'elevata efficienza energetica. impatto 
ampio e concreto dei risultati, dei risultati, dei risultati e delle migliori pratiche che saranno trasferiti agli 
AP nel loro insieme. Territorio dell'Europa centrale.

Parco Regionale del 
Delta del Po 
dell'Emilia Romagna

EUROPARC federation; 
UNESCO Biosphere 
Reserve Salzburger 
Lungau; Soelktaeler 
Nature Park; 
NIMFEA Environment 
And Nature Conservation 
Association; Authority 
For The Biosphere 
Reserve South East 
Ruegen; The Italian 
Federation Of Parks And 
Nature Reserves – 
Europarc Italy; Regional 
Development Center 
Koper; Public Institution 
Nature Park 
Medvednica; Public 
Institute Landscape Park 
Strunjan; Wwf Adria – 
Association For Nature 
Protection And 
Biodiversity 
Conservation

43.100  x

Attuazione Piano 
d'Azione 
approvato; 

Azioni 
implementate; 
risultati azione 
implementate; 
visite ad aree ad 
alta e bassa 
frequentazione; 
azioni di 
comunicazione e 
sensibilizzazione 
messe in campo



Codice
Tema 
chiave

Titolo progetto Descrizione Titolare scheda Soggetti coinvolti Budget (€) 20 21 22 23 24
Indicatori di 
attuazione

indicatori di 
monitoraggio

1.3.2 1.3 PRODOTTI/PERCORSI TURISTICI

Atlantide gestisce il circuito Amaparco con oltre 15 parchi tematici tra musei, ecomusei, centri visite e 
parchi tematici, numerosi dei quali all’interno dell’area del Parco del delta del Po e/o in aree contigue:
- il Centro Visite del Parco del Delta del Po “Salina di Cervia” (RA);
- il Centro Visite del Parco del Delta del Po “Cubo Magico Bevanella” (RA);
- il Centro Visite del Parco del Delta del Po “Museo NatuRa” (RA);
- il Parco Naturale di Cervia (RA);
- la Casa delle Farfalle di Milano Marittima (RA);
- la casa museo dedicata a Vincenzo Monti, ad Alfonsine (RA);
- l’Oasi delle Vallette di Ostellato (FE);
- l’Oasi delle Anse Vallive di Porto (FE);

Uno dei punti di forza dei centri è la programmazione stagionale di iniziative guidate alla scoperta degli 
ambienti del Delta del Po emiliano romagnolo utilizzando diversi approcci e modalità, con una attenzione 
particolare alla fruizione sostenibile e slow del territorio.
Citiamo ad esempio:
- escursioni in barca elettrica nella Salina di Cervia e lungo il torrente Bevano;
- escursioni in bicicletta attraverso il Delta a partire dai Centri Visita del Parco;
- escursioni in TaraBusino, bus elettrico in partenza dal Museo NatuRa e centro visite del parco e, durante 
la stagione estiva, dai lidi ravennati;
- escursioni abbinate a visite ad aziende del territorio con degustazione di prodotti locali dell’area del 
delta del Po.

I centri del circuito Amaparco, inoltre, partecipano attivamente con numerosi appuntamenti alle iniziative 
locali di valorizzazione del patrimonio territoriale, come la Sagra delle Alfonsine ad Alfonsine, il Settembre 
Santalbertese a Sant’Alberto e Sapore di Sale a Cervia, o a eventi di promozione del territorio del Parco 
del delta del Po come Primavera Slow e la Fiera internazionale del Birdwatching di Comacchio.  

Nel 2019 Atlantide realizzerà una guida della collana “Cammini verdi - editoria indipendente per la 

Atlantide Coop. 
Sociale

- 300.000  x x x x x

numero prodotti 
turistici proposti

numero prodotti 
turistici venduti; 
fruizione prodotti 
turistici; soggetti 
coinvolti esterni 
ad Atlantide; 

10.1.1 10.1
piano di comunicazione specifico sulla 
CETS e sulla sua banca progetti

Implementazione di uno specifico piano di comunicazione connesso all’ottenimento della CETS e che vada 
ad integrarsi con gli strumenti già presenti per comunicare a diversi livelli quanto si sta realizzando e 
sviluppando nell’ambito della CETS, presentando soggetti che la sostengono e i loro progetti per 
diffondere quanto più possibile i valori CETS sfruttando:
- NL dei tre soggetti esistenti 
- Nl specifica
- Campagne FB 

Riserva di Biosfera e 
Parchi Regionali

Enti Parco da definire x x x x x

realizzazione 
piano di 
comunicazione

tipo di azioni di 
comunciazione 
svolte; contenuto 
azioni di 
comunicazione 
svolte; canale 
azioni di 
comuncazione 
svolte; numero 
azioni di 
comunicazione 
svolte; stima 
persone raggiunte; 
budget speso

10.2.1 10.2
utilizzo del logo CETS su tutti i materiali e 
gli strumenti di comunicazione istituzionali

Parallelo al piano di comunicazione verrà richiesto a tutti i soggetti pubblici di inserire sui propri strumenti 
di comunicazione il logo CETS e verrà integrato, conformemente alle possibilità, nella cartellonistica sul 
territorio e negli strumenti di comunicazione materiali.

Riserva di Biosfera e 
Parchi Regionali

Enti Parco da definire x x x x x

utilizzo logo CETS 
sugli strumenti 
istituzionali

effettiva 
diffusione logo 
CETS; conoscenza 
logo CETS

10.3.1 10.3 partecipazione a webinar di EUROPARC

I soggetti che all’interno di ciascun Ente verranno individuati per seguire gli aspetti connessi al 
riconoscimento CETS saranno incaricati anche di partecipare alle iniziative promosse da Europarc come 
meeting, seminari, webinar, ecc.
Importanti poi saranno tutte le azioni volte a garantire il rapporto e il costante interscambio con tutto il 
network CETS nazionale ed europeo.

Riserva di Biosfera e 
Parchi Regionali

Enti Parco da definire x x x x x

iscrizione webinar numero di 
webinar a cui si è 
partecipato



Codice
Tema 
chiave

Titolo progetto Descrizione Titolare scheda Soggetti coinvolti Budget (€) 20 21 22 23 24
Indicatori di 
attuazione

indicatori di 
monitoraggio

10.4.1 10.4 Applicazione e rinnovo della Carta

É intenzione dei soggetti coinvolti rinnovare la CETS allo scadere del primo ciclo e per tanto verranno 
realizzate riunioni periodiche (1 all’anno) per tenere monitorato il Piano d’Azione e le strategia, 
apportando gli opportuni aggiornamenti così da avere e mantenere l’impostazione del lavoro individuata 
per la candidatura.

Riserva di Biosfera e 
Parchi Regionali

Enti Parco; soggetti 
responsabili scheda 
azione

da definire x x x x x

numero di riunioni 
periodiche 
realizzate al fine di 
tenere monitorato 
il Piano d’Azione e 
le strategia; 
numero di 
aggiornamenti 
apportati al piano 
di azione

rinnovo della carte

2.3.1 2.3
Ducato Estense Interventi di 
riqualificazione dell'immobile della Delizia 
di Benvignante

Il progetto prevede la riqualificazione della Delizia di Benvignante,  dichiarata patrimonio UNESCO nel 
2000, si colloca nell'ambito del progetto più ampio denominato  "Ducato Estense"  destinato ai territori 
governati dalla Signoria D'Este nei Comuni dell'Emilia Romagna e della Toscana. 
Il progetto è sostenuto dal  MIBAC tramite il Piano stralcio "Cultura e Turismo" a carico delle risorse del 
FSC 2014-20. 

La Delizia di Benvignante, sita nel Borgo rinascimentale omonimo, è attualmente oggetto di intervento  
edile   finalizzato al consolidamento delle strutture danneggiate dal sisma del 2012, all'accessibilità e alla 
fruizione turistica.

E' in corso lo studio con i Comuni del Ducato Estense un piano di valorizzazione gestione e promozione, 
tramite apposita convenzione, del patrimonio  e della cultura  a vocazione estense.

Comune di Argenta

Comune di Argenta; 
Istituto del Beni Artistici 
Culturali e Ambientali 
della Regione Emilia 
Romagna
Segretariato Regionale 
dell'Emilia Romagna-
MIBAC
Comuni rientranti nella 
convenzione del 
progetto Ducato estense

900.000  x x

Conclusione del 
progetto

Attivazione di 
attrattori culturali 
per il turismo 
sostenibile 
nell'ambito del 
Ducato Estense

2.3.2 2.3
Interventi di valorizzazione del patrimonio 
culturale ed ambientale delle valli di 
Comacchio

Il progetto, finanziato sul POR FESR Emilia Romagna 2014 – 2020, punta a definire una strategia, 
complessiva e integrata di valorizzazione delle valli di Comacchio, coniugando la molteplice fruizione 
turistica sostenibile delle valli unitamente alle esigenze di conservazione dell’ecosistema. 
Gli obiettivi “strategici” perseguiti sono i seguenti: 
• Definire un piano d’azione che consenta la molteplice fruizione turistica delle valli (scolastico, 
escursionismo, bike, birdwatching, fotografia naturalistica) coniugandosi con le esigenze di conservazione 
dell’ecosistema.
• Recuperare il patrimonio storico legato alle tradizionali attività della pesca e favorire l’integrazione con 
il polo regionale delle pesca.
• Definire un sistema di percorsi ciclopedonali interconnessi e attrezzati, che consenta di raggiungere i 
luoghi più suggestivi della laguna nel rispetto delle esigenze di conservazione, sfruttando l’argine di 
separazione fra la parte pubblica delle valli e quella privata (che congiunge la Penisola di Boscoforte alle 
Vene di Bellocchio), creando un collegamento fra la costa e le aree umide presenti e l’ambiente vallivo.
• Promuovere forme di turismo sostenibile.
• Sostenere una mobilità intermodale sul modello bike&boat, sfruttando le vie d’acqua (idrovia ferrarese) 
e favorendo l’integrazione con i percorsi ciclopedonali Destra Po, Garda - Adriatico e Adria Bike che 
collegano le più importanti città d’arte del Nord Italia.
• Avvicinare il turista al mondo della pesca e sviluppare una governance del sistema di sfruttamento ittico 
che sia in grado di coniugarsi con le esigenze di fruizione turistica e di conservazione dell’ecosistema.
• Sviluppare il più efficace e strutturato sistema di osservazione dell’avifauna a livello europeo, con punti 
di osservazione collocati nei luoghi di migliore fruibilità.
• Approntare un sistema di servizi di accoglienza di elevato livello qualitativo in spazi adeguati e consoni.
• Sviluppare un’efficace offerta turistica incentrata su una piattaforma di servizi integrati facilmente 
fruibili ed acquistabili.

Nel dettaglio sono previsti i seguenti interventi:
• Stazione di Vigilanza Foce: riqualificazione per centro visite, punto di partenza per le escursioni in valle 
• Stazione di pesca Bellocchio: sistemazione aree esterne;

Comune di 
Comacchio

COGETOUR 120.000  x x

numero di edifici 
(stazione di pesca, 
stazione di 
vigilanza, casoni), 
ponti... riqualificati 

indice di utilizzo 
degli edifici 
(giorni/anno di 
utilizzo dei diversi 
edifici; ; numero di 
utilizzatori/mese 
dei diversi edifici 
riqualificati))



Codice
Tema 
chiave

Titolo progetto Descrizione Titolare scheda Soggetti coinvolti Budget (€) 20 21 22 23 24
Indicatori di 
attuazione

indicatori di 
monitoraggio

3.1.1 3.1 #differenziAMOci

Il Comune di Porto Tolle, fra le tante peculiarità, può vantare anche la presenza di due spiagge, Barricata e 
Boccasette, che a pieno titolo si possono definire Spiagge Slow. Aree inserite nella Rete Natura 2000 
vedono un perfetto connubio fra lo sviluppo ecosostenibile e la garanzia per il mantenimento a lungo 
termine degli habitat naturali, della flora e della fauna.
Per gli operatori turistici presenti nelle spiagge durante la stagione estiva non è garantito un adeguato 
sistema di raccolta differenziata dei rifiuti, volto a favorire non solo un contenimento dei costi a carico di 
tutta la collettività, ma soprattutto a favorire e sviluppare la cultura della raccolta differenziata e della 
prevenzione e riduzione dei rifiuti a monte, nell’ottica di una educazione allo sviluppo sostenibile.
Il progetto mira a, valutati gli impegni per garantire modalità organizzative ottimali insieme agli operatori 
stessi, ottimizzare il sistema di raccolta dei rifiuti istituendo un servizio dedicato per gli stabilimenti 
balneari presenti nelle due spiagge e nella dotazione di contenitori specifici oltre che all’installazione di 
isole ecologiche all’esterno delle aree di pregio ambientale e comunque con impatto visivo mitigato.

Comune di Porto 
Tolle

Ecoambiente Srl,  
Giovani Spiagge Impresa 
Consortile

200.000  x x x x x

implementazione 
raccolta 
differenziata 
stabilimenti

kg di raccolta 
indiffereziata 

3.1.2 3.1 Una borraccia per l'ambiente

Le Aziende che gestiscono il ciclo idrico integrato e i rifiuti CADF Spa e CLARA Spa uniscono gli intenti e gli 
obiettivi per realizzare una campagna informativa sulla riduzione dei rifiuti e della plastica e sull’uso 
consapevole dell’acqua. Con il supporto anche della Polizia Provinciale di Ferrara verranno distribuite 
gratuitamente borracce in alluminio sulle spiagge dei Comuni del Parco durante la stagione estiva in 
occasione di eventi di sensibilizzazione, oltre che durante altre iniziative che verranno sviluppate nel corso 
di tutto l’anno e anche in altri contesti.

CADF
CLARA Spa – Polizia 
Provinciale di Ferrara

30.000  x

numero punti 
informazione e 
distribuzione; 
caratteristiche 
campagna 
informazioni; 
numero eventi a 
cui si è 
partecipato

numero borracce 
distribuite; 
numero persone 
raggiunte; stima 
bottiglie 
"risparmiate";

3.1.3 3.1 Certificazioni

Il Comune di Taglio di Po è attento e in prima fila per il miglioramento turistico-ambientale pertanto sono 
in corso aggiornamenti continui delle certificazioni: Emas e Iso 140001, del PAESC (Piano Ambientale 
Energia Sostenibile e Clima) e del PICIL (Piano dell'Illuminazione per il contenimento dell'Inquinamento 
Luminoso)

Comune di Taglio di 
Po

Comune di Taglio di Po 10.000  x

frequenza, 
numero e 
partecipazione alle 
iniziative 
formative 
realizzate/anno; 

numero 
certificazioni 
conseguite/anno

3.1.4 3.1 #piciltwenty30

L’illuminazione pubblica è uno dei settori su cui agire per raggiungere l’obbiettivo di vivere in città 
sostenibili: Smart Cities. Il risparmio economico dato da interventi mirati con riqualificazioni energetiche 
urbane è solo il primo obbiettivo che l’Amministrazione vuole perseguire per rendere più concreta la 
capacità di utilizzare l’energia nel modo migliore, impegnandosi quindi in modo attivo per salvaguardare 
l’ambiente proprio rinforzando il legame tra tutela ambientale e sviluppo sostenibile.
E’ necessario quindi procedere ad un aggiornamento del PICIL (Piano illuminazione per il Contenimento 
dell’Inquinamento Luminoso) verso una qualificazione urbana che sfrutti l’evoluzione qualitativa messa a 
disposizione dall’innovazione tecnologica per:
 attivare sistemi di controllo intelligente per ridurre l’inquinamento luminoso e ridurre i consumi
energetici;
 uniformare sul territorio comunale la qualità luminosa degli impianti per la sicurezza della
circolazione;
 proteggere dall’inquinamento luminoso l’ambiente naturale e gli equilibri ecologici delle aree
naturali protette;
 diffondere tra i cittadini buone prassi relative alla riduzione dell’inquinamento luminoso.

Comune di Porto 
Tolle

Comune di Porto Tolle 20.000  x

realizzazione  
impianti

percentuale di 
risparmio 
elettrico; 
indicatore di 
inquinamento 
luminoso



Codice
Tema 
chiave

Titolo progetto Descrizione Titolare scheda Soggetti coinvolti Budget (€) 20 21 22 23 24
Indicatori di 
attuazione

indicatori di 
monitoraggio

3.1.5 3.1 PT SMALL CELLS

I campi elettromagnetici hanno sicuramente un'importanza crescente legata allo sviluppo dei sistemi di 
telecomunicazione diffusi sul territorio, unita anche all’aumento della rete di trasmissione elettrica. 
L’interesse circa i possibili effetti sulla salute derivanti dalla permanenza prolungata in prossimità di 
queste fonti di emissioni elettromagnetiche, va unito all’interesse che il Comune deve avere circa la 
corretta pianificazione urbanistica.
Nella redazione del “Piano Antenne” il Comune di Porto Tolle intende:
assicurare il rispetto dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la 
protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettromagnetici;
perseguire l’uso razionale del territorio, la tutela dell’ambiente, del paesaggio e dei beni naturali;
provvedere alla razionalizzazione e mitigazione architettonica degli impianti esistenti
attivare un progetto per la formazione degli studenti al corretto uso dei cellulari e delle altre 
apparecchiature che generano campi elettromagnetici;

Comune di Porto 
Tolle

Comune di Porto Tolle 30.000  x

Numero 
rilevazioni 
effettuate; 
numero di 
iniziative 
formative 
realizzate; 

Azioni per la 
mitigazione 
realizzate; numero 
di edifici in cui si 
attuano azioni di 
mitigazione 
architettonica 
degli impianti

3.1.6 3.1 Non facciamo male al nostro Mare

Campagna di sensibilizzazione plastic free e di lotta al fenomeno del littering (abbandono di rifiuti) con 
particolare attenzione all'abbandono delle cicche di sigaretta.

Cooperativa Spiagge 
Ravenna Soc. Coop.

Stabilimenti balneari di 
Ravenna, turisti, Comune 
di Ravenna, Hera. 

10.000  x

realizzazione 
campagna di 
sensibilizzazione

Analisi quantitativi 
raccolta 
differenziata, 
questionari di 
gradimento 
progetto, verifica 
utilizzo materiali, 
Misurazioni a 
campione di 
comportamenti 
virtuosi, numero 
gadget distribuiti

3.2.1 3.2 Masterplan dell'intermodalità

Il progetto a regia diretta ha previsto la definizione di un vero e proprio "Master plan" dell’intermodalità 
che possa fungere da strumento operativo per l'effettiva realizzazione di questa tipologia di interventi in 
tutto il territorio Leader in maniera coordinata e funzionale, con lo scopo di favorire l’organizzazione di 
una fruibilità e ciclabilità nel Delta del Po sostenibile, sicura, continua, attrattiva e intermodale.
Tale azione è attuata a regia diretta del GAL ed è stata propedeutica all’azione 19.2.02.01B attuata a 
“bando” e rivolta ad Enti pubblici per l’implementazione e realizzazione di interventi a sostegno della 
intermodalità (il Bando è attualmente aperto)

GAL Delta 2000 Enti pubblici 806.178  x x

numero piste 
ciclabili 
implementate; km 
di piste ciclabili 
realizzate; numero 
criticità risolte 
(criticità di 
collegamento, 
detrattori 
ambientali) 
numero di 
elementi di 
identificazione 
realizzati 
(realizzazione di 
elementi che 
aiutino ad 
individuare le vie 
ciclabili: 
segnaletica, 
simboli a 
terra…numero di 
punti scambiatori 
realizzati

utilizzo delle 
strutture 
realizzate (numero 
utilizzatori, 
mesi/anno di 
utilizzazione)



Codice
Tema 
chiave

Titolo progetto Descrizione Titolare scheda Soggetti coinvolti Budget (€) 20 21 22 23 24
Indicatori di 
attuazione

indicatori di 
monitoraggio

3.2.2 3.2

Realizzazione di interventi per un utilizzo 
delle stazioni dei treni a fini promozionali e 
punti di partenza e di arrivo per la visita al 
Delta con mezzi eco-sostenibili – Bando per 
gli enti pubblici 

Il Progetto a regia diretta 19.2.02.02B ha previsto la realizzazione di uno studio di fattibilità per  verificare 
le progettualità da attuare nelle stazioni ferroviarie affinché diventino dei punti di informazione sul 
territorio e sui suoi servizi, ad esempio: allestire sale d’attesa con pannelli informativi su cosa c’è da 
vedere nel territorio, informazioni sui collegamenti dalla Stazione per le varie destinazioni turistiche del 
Delta del Po, le opportunità di fruizione in barca, bici e con mezzi pubblici, ecc. in modo che le stazioni 
ferroviarie possano diventare nello stesso tempo punti d’informazione sia per i cittadini che per i visitatori 
del Delta del Po.

Il Bando 19.2.02.02.B INTERVENTO B (di prossima apertura), rivolto agli enti pubblici, ha la finalità di 
finanziare gli interventi per la valorizzazione delle stazioni ferroviarie come vere e proprie Stazioni di 
ingresso al territorio Leader del Delta emiliano-romagnolo, le cui progettualità prendono spunto dalle 
idee scaturite durante l’attuazione dell’azione sopra descritta

GAL Delta 2000 Enti pubblici 165.010  x x

numero stazioni 
ferroriviare

azioni di 
valorizzazione 
realizzate; 
informazioni sulla 
frequentazione; 
caratteristiche 
informazioni di 
informazioni; 
collaborazioni con 
altri soggetti 
implementate 

3.2.3 3.2
Sviluppo infrastruttura cicloturistica 
litoranea intermodale

Il progetto prevede la realizzazione di un‘infrastruttura cicloturistica litoranea che da Porto Garibaldi si 
svilupperà fino al Lido delle Nazioni in tre stralci funzionali (di cui il primo in fase di attuazione). Esso si 
pone in sintonia con il Master Plan dell’intermodalità nell’area del Delta emiliano romagnolo funzionale 
alla costituzione di un sistema integrato di mobilità intermodale connesso al sistema nazionale e 
regionale degli itinerari ciclabili di interesse strategico.
La realizzazione della nuova infrastruttura cicloturistica si configura come la naturale estensione della 
ciclovia che verrà realizzata nell’ambito del progetto di Valorizzazione delle Valli di Comacchio, finanziato 
dal programma POR FESR 2014 – 2020, a sua volta connessa alla ciclovia Adriatica n. 6 e alla ciclovia 
internazionale Eurovelo 8.

Comune di 
Comacchio

- 1.000.000  x

chilometri di pista 
ciclabile realizzata

indice di capillarità 
della rete (km 
piste ciclabile/km 
strade); indice di 
densità della rete 
(km di piste 
ciclabile/area in 
km2); indice di 
frammentazione 
(numero di 
discontinuità); 
indice di utilizzo 
(numero di 
utilizzatori/anno)

3.2.4 3.2 Nuovo Lungomare di Milano Marittima

Realizzazione di un percorso ciclo-pedonale collocato nella fascia retrostante gli stabilimenti bal-neari di 
Milano Marittima, e precisamente dal porto-canale lato Nord (via Boito), fino al canale immissario delle 
Saline.
Si sottolinea inoltre come il tratto sia interessato da componenti storico – testimoniali costituite dai 
residuati bellici della seconda guerra mondiale (bunker e “denti di drago” con funzione di paracar-ro) che 
verranno opportunamente valorizzati così da rappresentare fattore di attrazione culturale e turistica.
Il percorso consente la mobilità sostenibile fra i centri di Cervia e Milano-Marittima e si colloca all’interno 
della Ciclovia Adriatica.

Comune di Cervia Comune di Cervia 1.000.000  

realizzazione 
dell'opera

livello di 
decongestioname
nto; 
frequentazione 
ciclopedonale;



Codice
Tema 
chiave

Titolo progetto Descrizione Titolare scheda Soggetti coinvolti Budget (€) 20 21 22 23 24
Indicatori di 
attuazione

indicatori di 
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3.2.5 3.2
DELTA A PEDALI Cammini in bici nel Delta 
del Po 2019-2021

Il Parco del Delta del Po è il territorio ideale per una vacanza in bicicletta e sono sempre di più i turisti 
amanti della bici, anche intere famiglie, che raggiungono la nostra costa in auto o in treno per muoversi 
poi esclusivamente con questo mezzo ecologico. Per questo “Delta a pedali” intende offrire al turista la 
possibilità di scoprire il territorio del Parco in modo lento, utilizzando ciclovie mappate e registrate e con 
un itinerario di viaggio che vede la bicicletta come strumento prioritario di spostamento, e con la 
possibilità di noleggiarla per l’intera durata del viaggio presso più punti di noleggio sul territorio. 
Da un weekend alla settimana, l’idea è promuovere la vacanza in bici nel Parco del Delta, con tappe e 
trasferimenti su misura dei clienti e volendo anche parti da realizzare a piedi. Delta a pedali si rivolge a 
tutti, dai più sportivi alle famiglie con bambini. Per questo sono tanti i servizi che si possono aggiungere al 
pacchetto vacanza: noleggio bici e binocoli, escursioni e visite guidate sui territori, accompagnamento da 
parte della cicloguida per alcuni tratti o tutta la vacanza, servizio di trasporto bagagli da un ricettivo 
all’altro, o servizi transfer da e per la stazione di arrivo o partenza.
Il primo anno saranno proposti 4 percorsi da Cervia a Ravenna, e da Ravenna a salire fino a Goro, 
Comacchio e poi Ferrara, senza mai scendere dalla bici. Nei due anni successivi l’obiettivo è aumentare 
l’offerta di percorsi in bici, coprendo l’intero territorio del Parco. Inoltre, per quanto riguarda il tema 
“sale”, l’idea per il triennio è progettare e promuovere un percorso in bici che leghi le principali saline 
dell’Adriatico.

Atlantide Coop. 
Sociale

Atlantide Soc. Coop. 
Sociale p.a. (capofila 
dell’ATI Esperienze nel 
Delta insieme a Simpatia 
Srl e Aqua)
gestisce il circuito 
Amaparco con oltre 15 
parchi tematici, di cui 3 
Centri Visite del Parco 
del Delta del Po (Centro 
Visite Salina di Cervia, 
Centro Visite Cubo 
Magico Bevanella, 
Museo NatuRa)

150.000  x x

mappatura 
percorsi 
ciclopedonali

numero soggetti 
coinvolti; km 
percorsi mappati; 
frequentazione 
percorsi mappati

4.1.1 4.1
Qualificazione dei percorsi con la messa in 
sicurezza del ponte di Santa Giulia sul Po di 
Gnocca

L'iniziativa interessa i percorsi lungo i rami del delta del Po, con particolare riferimento alla qualificazione 
e messa in sicurezza del ponte sul Po di Gnocca, che collega il territorio di Porto Tolle, nei pressi di Santa 
Giulia, con Taglio di Po. E' l'unico collegamento ciclabile tra l'isola di Ariano e l'isola della Donzella e fa 
parte del percorso escursionistico regionale E3.
In particolare il Comune di Porto Tolle interverrà sulla parte del ponte su barche in proprio possesso, con 
lavori di manutenzione straordinaria degli elementi statici del manufatto, garantendone l'estetica 
originale.
Il Comune di Taglio di Po interverrà sulla parte del ponte su barche in proprio possesso, con lavori di 
manutenzione straordinaria relativi a ripristino, miglioramento e certificazione degli organi di manovra del 
ponte.

Gal Polesine Delta 
del Po

Comune di Porto Tolle e 
Comene di Taglio di Po

394.690  x

realizzazione dei 
lavori di 
manutenzione

certificazione di 
agibilità; 
programmazione 
lavori 
manutenzione 
ordinaria

4.1.2 4.1 Nuova Ciclabile delle Saline

Il percorso ciclabile oggetto dell’intervento è collocato in Provincia di Ravenna, nel territorio del Comune 
di Cervia, nel tratto compreso tra il canale circondariale delle saline e il lago Pineta Formica. Le saline di 
Cervia, con i suoi 827 ettari di suggestioni e bellezza, con un reticolo labirin-tico di canali estesi per ben 46 
chilometri, sono un gigantesco specchio d’acqua e sale, un intrec-cio di storia e cultura inscindibilmente 
legato alle tradizione del luogo. L’alto valore paesaggistico e culturale oltre che il potenziale di 
trasformazione che possiedono rispetto alle più diverse temati-che: sviluppo economico, turistico, 
ambientale, culturale, inseriscono le saline di Cervia nel pa-trimonio paesaggistico nazionale come un 
punto di riferimento. Riconosciuta dalla Convenzione di Ramsar quale Zona Umida di importanza 
internazionale per il suo elevato valore naturalisti-co e paesaggistico, dal 1979 la Salina è anche Riserva 
Naturale dello Stato di popolamento animale. Il tracciato di progetto si snoda nel tratto Sud-Est delle 
Saline di Cervia, dal Centro visite a Via Ficocle.
E’ inoltre prevista la realizzazione di un percorso ciclopedonale di raccordo al tratto esistente lun-go via 
Martiri Fantini, che consentirà di arrivare al sottopassaggio della SS16 (in via Bova), e quindi direttamente 
al Centro Visite delle Saline. Sarà pertanto materialmente possibile arrivare in Salina in bicicletta in 
sicurezza sia da Milano Marittima che da Cervia. Progetto definitivo appro-vato.

Comune di Cervia Comune di Cervia 1.300.000  x x x

realizzazione 
opera

numero di 
persone che 
raggiungono la 
salina con mezzi 
sostenibili; minor 
percentuale di 
auto presenti; 
miglioramento 
aria



Codice
Tema 
chiave

Titolo progetto Descrizione Titolare scheda Soggetti coinvolti Budget (€) 20 21 22 23 24
Indicatori di 
attuazione

indicatori di 
monitoraggio

4.1.3 4.1 Una salina per tutti

Il progetto si pone l’obiettivo di implementare i servizi offerti a turisti e scolaresche che visitano la Salina 
di Comacchio per renderla ancora più accessibile di quanto sia attualmente.
Si stanno quindi ultimando delle audio guide in tedesco e inglese che potranno essere utilizzate grazie ad 
una APP lungo il percorso interno della visita guidata per i turisti stranieri che potranno così unirsi anche 
ai gruppi con guida in italiano. Sono in fase di progettazione audio guide in italiano per non vedenti da 
poter utilizzare autonomamente con una APP e un QR code nella parte di percorso esterno alla Salina, già 
attrezzato con pannelli sull’avifauna, che saranno implementati con una parte in Braille.
Verrà inoltre realizzata una guida scritta, suddivisa in schede che rappresentano e descrivono le tappe che 
si effettuano con la guida durante l’escursione, in modo che possano essere di supporto ai visitatori 
ipoudenti.

CADF
Comune di Comacchio – 
Parco Delta Po ER

3.000  x

numero lingue 
implementate; 
numero 
audioguide per 
non vedenti; 
realizzazione 
pannelli

quantità 
informazioni per 
lingua scaricate; 
frequenza utilizzo 
audioguide per 
non vedenti; 
numero pannelli; 
diffusione 
pannelli; 

4.2.1 4.2

Interventi di recupero fabbricato annesso a 
stazione di pesca Bellocchio da destinare a 
centro polifunzionale di accoglienza 
turistica con funzioni di supporto alle 
attività di ricerca scientifica in ambito 
ambientale e culturale 

Il progetto si innesta in una precisa strategia di valorizzazione, in chiave turistico culturale del 
comprensorio vallivo di Comacchio che mira ad esaltare il valore del capitale territoriale attraverso 
processi di specializzazione “intelligente” in grado di garantire efficienza e sostenibilità nell’uso delle 
risorse e di rafforzare l’asset territoriale attraverso processi virtuosi di capacity building connessi alla 
valorizzazione sostenibile di significativi e distintivi valori culturali e ambientali.
Il progetto prevede la realizzazione di un centro polifunzionale di accoglienza turistica in corrispondenza 
della stazione di pesca Bellocchio, di proprietà del Comune di Comacchio e non finanziato nell’ambito del 
programma POR FESR 2014/20, all’intersezione con la nuova, innovativa ciclovia prevista nell’ambito del 
complessivo progetto di valorizzazione delle Vali di Comacchio. 
Nella logica della polifunzionalità il centro svolgerà altresì una funzione di supporto alle attività di ricerca 
scientifica in ambito culturale (archeologia) e ambientale.
Il recupero del fabbricato oggi esistente e la sua destinazione turistica consentiranno inoltre di ascrivere 
alle stesse attività di pesca il ruolo di attrattore turistico distintivo.
La realizzazione del nuovo centro di accoglienza turistica, non solo completa senza sovrapporsi gli 
interventi di valorizzazione delle Valli e quelli afferenti la realizzazione dell’argine di separazione PP Valle 
Furlana, ma si pone assolutamente in linea con la riforma dell’ordinamento turistico regionale.
La nuova L.R. 4/2016 ha difatti ridisegnato la mappatura del sistema della governance turistica portando a 
valore i territori al cui interno si sviluppano le tematiche di prodotto. Il nuovo corso impresso dalla 
normativa regionale pervade in profondità le logiche sulle quali, d’ora innanzi, dovranno basarsi le 
strategie di promo-commercializzazione che non potranno prescindere da una programmazione sempre 
più integrata tra tutti i soggetti in campo.

Comune di 
Comacchio

Ente di Gestione Parco 
Delta del Po Emilia 
Romagna, CADF

300.000 x

stato 
avanzamento 
recupero 
fabbricato; tipi 
utilizzo individuati

numero attività di 
ricerca svolte; 
numero e 
caratteristiche 
altre attività 
svolte;  
frequentazioni 
attività; 

4.2.2 4.2 Ecomuseo del Sale e del Mare

L’Ecomuseo del Sale e del Mare nasce con delibera del Consiglio Comunale nel luglio 2013 ed è un 
progetto complesso, in continuo divenire, una sorta di mosaico che si compone di numerosi tasselli di 
varia natura che riconducono tutti ad un unico obiettivo: recuperare e salvaguardare  il patrimonio 
ambientale e paesaggistico della città oltre a promuovere i prodotti tipici, gastronomia, artigianato, 
architettura, linguaggio, antichi mestieri e tradizioni popolari e religiose legate a Cervia.

Comune di Cervia
Associazioni, e 
imprenditori del 
territorio cervese

100.000  x x x x x

km piste ciclabili 
in sinistra Po 
realizzate o 
riqualificate; 
numero di centri 
abitati collegati 
con la pista 
esistente in Sn Po; 
numero  delle 
aree turistiche 
riqualificate della 
sosteniibilità (bici 
elettriche, ecc.).

indice di capillarità 
della rete (km 
piste ciclabile/km 
strade); indice di 
densità della rete 
(km di piste 
ciclabile/area in 
km2); indice di 
frammentazione 
(numero di 
discontinuità); 
indice di utilizzo 
(numero di 
utilizzatori/anno);  
soddisfazione 
degli utililzzatori



Codice
Tema 
chiave

Titolo progetto Descrizione Titolare scheda Soggetti coinvolti Budget (€) 20 21 22 23 24
Indicatori di 
attuazione

indicatori di 
monitoraggio

4.2.3 4.2
Recupero di un’area presso “Borgo 
Mimose” per scopi turistici 
/culturali/sociali

E' previsto il recupero di un'area a maneggio denominata "Borgo Mimose", sita nel Comune di Porto Viro, 
nei pressi della Sinistra Po (tra Po di Levante e Po di Venezia) per scopi turistici/culturali/sociali. L'area è 
limitrofa al Po di Venezia e collegata al sistema di percorsi ciclabili esistenti ma anche in fase di 
progettazione/realizzazione.
L'intervento si inquadra nel PC1 in quanto attraverso il recupero di un'area "abbandonata" verrà favorita 
l'accoglienza del territorio in termini di servizi offerti al visitatore/turista, con la possibilità di vivere, in 
"comunione", la riscoperta di tradizioni e valori culturali in un contesto naturale, soprattutto in seguito 
all'organizzazione di eventi locali.
Inoltre rappresenterà un riferimento quale punto di sosta per i ciclisti e sarà corredata di elementi di 
accoglienza e informativi. Infine gli interventi saranno realizzati per rendere l'area fruibile anche dai 
diversamente abili.

Gal Polesine Delta 
del Po

Comune di Porto Viro 100.000  x

numero azioni di 
recupero e 
salvaguardia del 
patrimonio 
ambientale e 
paesaggistico 
realizzati; numero 
eventi di 
promozione dei 
prodotti tipici 
(gastronomia, 
artigianato, 
architettura, 
linguaggio, antichi 
mestieri e 
tradizioni popolari 
e religiose legate a 
Cervia) realizzati

numero 
partecipanti agli 
eventi; numero 
persone che 
frequentano i 
luoghi riqualificati 
ogni anno

4.2.4 4.2
Miglioramento della segnaletica, 
cartellonistica e informazione turistica

Il territorio del GAL (ATD) è stato oggetto, negli ultimi anni, di numerose iniziative di realizzazione e/o 
qualificazione di percorsi di mobilità lenta. in particolare il sistema dei macro-itinerari ciclabili dei Polesine 
è costituito da due dorsali principali, le sommità arginali dei fiumi Po ed Adige, a cui si affiancano i 
percorsi "secondari" ubicati, in genere, lungo i corsi fluviali minori. Ciò rende la maglia dei percorsi 
particolarmente interessante sotto il profilo paesaggistico in quanto consente l'apprezzamento, spesso 
dalle sommità arginali, delle peculiarità territoriali rurali come la campagna agricola e il patrimonio 
naturale e architettonico.
Il progetto di segnaletica ha l'obiettivo di valorizzare la rete dei grandi itinerari ciclabili nazionali, regionali 
e provinciali con dei percorsi minori esistenti, facilitando l'accesso all'entroterra, la conoscenza dei punti 
di interesse culturale e storico, e la fruizione dei servizi di pubblica utilità.
Il progetto riguarda indicativamente i seguenti 8 percorsi che insistono sui territori dei Comuni dell'ATD: 
1. "IL BENTIVOGLIO"; 2. "IL MASMI"; 3. "IL GAROFOLO"; 4. "SAN BEDA"; 5. "1 PILASTRI"; 6. "DEGLI ORTI E 
DELLE DUNE FOSSILI"; 7. "IL TAGLIO"; 8. "LE GIOVANI TERRE BONIFICATE".

Gal Polesine Delta 
del Po

Provincia di Rovigo 40.185  x

realizzazione 
interventi di 
recupero; stato 
avanzamento 
interventi di 
recupero; accesso 
diversamente abili

numero 
destinazione 
utilizzo; 
percentuali di 
utilizzo; 
frequentazione 
area; numero 
eventi

4.2.5 4.2 Pala Vigor

Ristrutturazione e messa a norma Palazzetto dello Sport per permetterne una corretta fruizione sia per 
manifestazioni sportive che per manifestazioni turistiche e ricreative

Comune di Taglio di 
Po

Comune di Taglio di Po 3.300.000  x x

numero segnali numero percorsi 
mappati; 
diffusione 
informazione 
percorsi

4.2.6 4.2
Aree attrezzate per il miglioramento della 
fruizione dei corsi d’’acqua

Realizzazione di aree attrezzate con postazioni fisse, in selciato di pietrame a secco utilizzabili anche per 
gare di pesca sportiva.

Comune di Loreo
Comune di Loreo, 
Consorzio di Bonifica, 
Uff. Genio Civile

50.000  x x x x x

realizzazione delle 
opere di 
adeguamento 
previste

numero iniziative 
realizzate ogni 
anno; tipologia 
delle iniziative 
realizzate (eventi 
sportivi, cuturali, 
turistici); numero 
e tipologia 
spettatori per le 
diverse attività; 
affluenza/anno



Codice
Tema 
chiave

Titolo progetto Descrizione Titolare scheda Soggetti coinvolti Budget (€) 20 21 22 23 24
Indicatori di 
attuazione

indicatori di 
monitoraggio

4.2.7 4.2
Manutenzione straordinaria, restauro e 
allestimento del museo “Antiquarium” a 
Loreo

Adeguamenti alla struttura Museo che riguardano oltre alla parte strutturale anche la parte espositiva 
oltre che la corretta fruibilità da parte del pubblico con impianti per l'ottimizzazione delle attività 
didattiche e divulgative

Comune di Loreo Comune di Loreo 221.000  

numero di aree 
attrezzate 
realizzate; numero 
di postazioni fisse 
realizzate; mq di 
selciato di 
pietrame a secco 
realizzati

numero di 
utilizzatori/anno; 
numero di gare di 
pesca 
sportiva/anno 
realizzate

4.2.8 4.2 Piste ciclabili

Implementazione delle piste ciclabili nel centro abitato per permettere un unico percorso omogeneo che 
leghi tutti i punti strategici. Creazione del prolungamento della "ciclabile delle ville" che garantisca la 
percorrenza in sicurezza dei 40 km. di argine tagliolese sul fiume Po dalla frazione di Mazzorno Destro a 
quella di Gorino Sullam.

Comune di Taglio di 
Po

Comune di Taglio di Po 500.000  x x

realizzazione 
interventi

certificazioni; 
aggiornamento 
allestimenti; 
accessibilità 
informazioni

4.2.9 4.2
Valorizzazione del sistema fluviale della 
sinistra Po – mobilità sostenibile con piste 
ciclabili

Realizzazione di interventi di valorizzazione delle piste ciclabili in sinistra Po, in proseguo con il primo 
stralcio. Con tali interventi si intende collegare tutti i centri abitati (coinvolti) con la esistente pista in Sn 
Po, valorizzazione delle aree turistiche esistenti ed aumentare informazioni ed accoglienze, sempre 
nell'ottica della valorizzazione della sosteniibilità (bici elettriche, ecc.).

Comune di 
Occhiobello

Comuni di Stienta, 
Salara, Ficarolo, 
Castelnovo Bariano, 
Polesella, Melara, 
Papozze

1.890.000  x x x x x

stato 
avanzamento pista 
ciclabile

numero 
chilometri; 
frequentazione; 
tempo impiegato 
per percorrere il 
tragitto

4.3.1 4.3
VALUE -  EnVironmental And 
cuLtUralhEritage development

Il progetto prevede la valorizzazione di aree e/o parchi archeologici in modo che possano divenire, se 
organizzati e valorizzati, un volano di rilevanti flussi turistici e di conseguenza elemento di sviluppo 
economico per la diversificazione dell’offerta dei servizi. Le aree coinvolte nel progetto vivono 
attualmente un flusso turistico legato principalmente al turismo balneare, seguendo quindi la stagionalità 
che caratterizza questo tipo di visitatori, i quali non sembrano essere ancora adeguatamente informati e 
coinvolti nella valorizzazione culturale e ambientale delle aree adriatiche.
I principali interventi previsti per raggiungere l’obiettivo del progetto sono: 
- Mappatura del patrimonio, dei saperi e dei servizi
- Sviluppo dei percorsi culturali identitari e realizzazione dei percorsi tematici
- Costruzione di una rete di soggetti gestori e istituzione di Distretti 
- Definizione di una Start up “Parco archeologico MAB Delta Po”
- Sviluppare una brand identity e definire strumenti di comunicazione e promozione.

Parco Regionale 
Veneto del Delta del 
Po

Comune Comacchio, GAL 
Delta2000, Regione 
Emilia Romagna, Regione 
Veneto, Ente Parco Delta 
del Po Veneto

563.000  x x x x

numero Parchi 
coinvolti

frequentazioni 
Parchi individuati; 
azioni per 
ampliare Parchi 
coinvolti; 
stagionalità delle 
visite; azioni 
operatori locali 
(nuove attitivà 
avviate, giorni 
apertura 
strutture,…)

4.3.10 4.3

Biosfera coast to coast: dal delta del Po 
all’Appennino seguendo i percorsi della 
fede (acronimo “DeltApp”) - Cooperazione 
interterritoriale

Il progetto di cooperazione “DeltApp” nasce dall’esigenza di rafforzare ed integrare la strategia attuata a 
livello locale di valorizzazione, attraverso la mobilità sostenibile, del territorio rurale in ogni sua 
peculiarità, tra cui un ruolo significativo può avere anche la valorizzazione dei Cammini religiosi. 
Come tutti gli itinerari legati alla mobilità lenta, essi sono elementi attrattori di un turismo sostenibile 
peculiare di aree ad alto valore ambientale e paesaggistico come sancito dal riconoscimento di Riserva 
della Biosfera conferito dall’Unesco al Delta del Po e all’Appennino Tosco-Emiliano.
La tematica dei Cammini, alla quale le Istituzioni nazionali, regionali e locali hanno riconosciuto una 
notevole importanza per un turismo rispettoso dei luoghi, è senza dubbio il raccordo di eccellenza fra gli 
itinerari di mobilità lenta con valenze storico-culturali e naturalistiche. 

Gal Polesine Delta 
del Po

Comuni di Polesella, 
Salara, Pincara, Ceneselli

180.000  x x

realizzazione degli 
strumetni di 
comunicazione

utilizzatori degli 
strumetni di 
comunicazione 
realizzati



Codice
Tema 
chiave

Titolo progetto Descrizione Titolare scheda Soggetti coinvolti Budget (€) 20 21 22 23 24
Indicatori di 
attuazione

indicatori di 
monitoraggio

4.3.11 4.3
ADRION 5 SENSES - TURISMO 
ESPERIENZIALE

L'area Adriatico-Ionica ha un alto potenziale per lo sviluppo del turismo sostenibile; tuttavia il settore
turistico ha diversi punti deboli. La mancanza di un modello di turismo sostenibile basato su prodotti e
servizi turistici innovativi e di alta qualità è la sfida che il progetto ADRION 5 SENSES vuole affrontare.
Il progetto suggerisce un approccio olistico alla vista, all'udito, all'olfatto, al gusto e al tatto per sviluppare
strategie efficaci di branding e aumentare le performance dell’area Adriatico-Ionica creando le condizioni
per migliorare le esperienze turistiche. Questo approccio integrato (sensory marketing) è nuovo e
innovativo per l'area Adriatico-Ionica.
L'obiettivo generale è quello di costruire e promuovere il marchio ADRION nel turismo, coinvolgendo tutti
e cinque i sensi dei turisti.
L'obiettivo specifico è indirizzare gli sforzi degli stakeholder di ADRION alla pianificazione sostenibile di
ambienti fisici e virtuali e alla valorizzazione e conservazione del patrimonio naturale/culturale, per
fidelizzare il turista grazie a ricordi positivi dell’esperienza vissuta.
Il progetto mira a utilizzare tecnologie per la co-creazione di esperienze avanzate. L’area Adriatico-Ionica
ha le caratteristiche per affrontare al meglio la natura multisensoriale dell'esperienza turistica al fine di
progettare esperienze approfondendo il potenziale dell’ICT.
I principali risultati del progetto includono una strategia congiunta e un piano d'azione per una migliore e
più sostenibile gestione del turismo nell’area Adriatico-Ionica, la realizzazione del brand ADRION e azioni
dimostrative (mappa delle sensazioni, piattaforma Web multilingue e centri espositivi) a beneficio delle
autorità locali/regionali/nazionali, PMI, organizzazioni di sostegno alle imprese, università, ecc.

SIPRO

Il partenariato del 
progetto ADRION 5 
SENSES è composto da 
10 partner provenienti 
da diversi stati della 
regione adriatico-ionica 
(Grecia, Italia, Croazia, 
Slovenia, Serbia, Bosnia 
Erzegovina, Montenegro 
e Albania).

Nell’ambito della 
Provincia di Ferrara i 
soggetti coinvolti nel 
progetto sono: Provincia 
di Ferrara, Comune di 
Ferrara e altri Comuni 
interessati al progetto, 
Parco Delta del Po, 
Consorzio VisitFerrara, 
Università di Ferrara, 
AMI Ferrara, Città della 
Cultura/Cultura della 
Città, imprese private 
(settore comunicazione).

1.437.000  x

piani di azione 
implementati; 
numero di 
iniziative 
realizzate

numero imprese 
coinvolte; numero 
visitatori aderenti 
alle iniziative 
realizzate

4.3.12 4.3 Progetto Primaro outdoor

Il progetto prevede la qualificazione della ciclovia  ER 19 Reno, denominata anche "sentiero Primaro" che 
mantiene per scelta un profilo nettamente naturalistico. Si sviluppa sul paleoalveo del Primaro, il ramo 
meridionale del Po, oggi parzialmente occupato dal Reno, e collega  le città d'arte di Ferrara e Ravenna, la 
pianura bolognese e  il mare,   passando attraverso i villaggi rurali e borghi rinascimentali dell'Argentano, 
nati dal percorso fluviale in passato navigabile. Si congiunge sulla costa, dopo le valli di Comacchio, alla 
ciclovia nazionale Adriatica ER 37.
Le azioni ispirate al Master plan dell'intermodalità del Delta Emiliano - Romagnolo, si articolano in due 
fasi:
• la prima, candidata sulla Misura 19, Azione  19.2.02.01B del PAL 2014-20 prevede aree di sosta con 
colonnine ebike, servizi di assistenza/accoglienza per la ciclabilità elettrica fino ad oggi inesistente, 
comunicazione per l'accessibilità e accoglienza ai centri storici e commerciali naturali, cartellonistica-
segnaletica e cartografia digitale;
• la seconda,  sottoposta ad istruttoria e di attuazione successiva, prevede la qualificazione della stazione 
ferroviaria in Argenta capoluogo, assicurando il collegamento ciclabile fino a Campotto che contempla 
l'attraversamento del fiume Idice, definendo un unicum paesaggistico costituito dalle Valli di Campotto 6° 
stazione del Parco del Delta, dalle architetture storiche della Bonifica, dalle produzioni e gastronomie 
vallanti.

Comune di Argenta

Comune di Argenta; 
Società in house 
multiservizi Soelia SpA, 
Associazioni di 
promozione sociale 
capofila AUSER Ferrara 
sezioni di Campotto e 
Anita, con CAI sezione di 
Argenta, Pro Loco 
Argenta e associazioni  
ciclistiche  di  Far Gravel 
e  Gruppo ciclistico 
Consandolo

1.185.000  x x x x x

realizzazione 
dell'investimento 

capacità di 
accogliere 
mobilitare le 
istanze del 
turismo 
sostenibile; 
frequentazione 
percorso



Codice
Tema 
chiave

Titolo progetto Descrizione Titolare scheda Soggetti coinvolti Budget (€) 20 21 22 23 24
Indicatori di 
attuazione

indicatori di 
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4.3.13 4.3 Fotofestival della Natura 

Il Foto Festival della Natura è l’appuntamento annuale che si svolge al Museo delle Valli per aprirsi al 
territorio. Si terrà da novembre 2019 a maggio 2020 e con il coinvolgimento dell'associazionismo, intende 
attivare un'esperienza di fotografia e osservazione nelle Valli di Argenta volta a valorizzare il paesaggio 
naturalistico e a promuovere nuove forme di accessibilità al patrimonio culturale e paesaggistico. Sono 
pertanto previsti un concorso fotografico, una mostra e un workshop di fotografia naturalistica con uscite 
in natura.
Il Museo delle Valli di Argenta opera per censire e valorizzare il patrimonio naturale e culturale delle Valli 
di Argenta, un'area vincolata di valore internazionale di cui esso costituisce il punto di accesso. Qui la 
fotografia naturalistica è possibile ed è anzi divenuta un'attività ordinaria grazie alla realizzazione di 
capanni immersi nell'ambiente e fruibili per i visitatori, capaci di offrire occasioni di sperimentazione e 
nuove forme di accessibilità alla natura e al paesaggio attraverso l'osservazione e la divulgazione delle 
immagini. Il progetto prevede l’organizzazione e lo svolgimento del workshop "Obiettivo Natura" della 
durata di tre giorni nel mese di aprile 2019, uno dei quali dedicato alle scuole, con il coinvolgimento delle 
associazioni culturali, fotografiche e naturalistiche locali e nazionali , al quale interverranno esperti di 
fama nazionale e internazionale. Si effettueranno laboratori, presentazioni e proiezioni, nonché uscite 
fotografiche in natura per i partecipanti e per i visitatori. Verrà inoltre indetto a novembre 2019 il 
concorso fotografico "Scatta la natura", in due sezioni - adulti e scuole, - le cui opere selezionate saranno 
oggetto di una mostra temporanea presso il Museo delle Valli e saranno premiate da una giuria di qualità 
e dal pubblico in un momento conclusivo. Gli eventi saranno inoltre occasione di incontro tra gli esperti e 
la cittadinanza e di degustazione di specialità tipiche della cucina di tradizione recuperate grazie al 
progetto culturale delle Mappe di Comunità dell'Ecomuseo .

Comune di Argenta

Associazioni  
fotografiche, culturali e 
ambientaliste a livello 
locale e nazionale, 
Esercenti (ristoratori, 
strutture ricettive),  
società gerenti le aree di 
pesca e le aree 
naturalistiche, Società 
gerente l’Ecomuseo e lo 
IAT, Consorzio della 
Bonifica Renana, Scuole 
del territorio, privati 
produttori e fornitori di 
materiale per la 
fotografia, naturalisti e 
fotografi di fama 
nazionale e 
internazionale.

14.000  x

Novembre 2019: 
progettazione con 
le associazioni, le 
scuole, il 
Consorzio della 
Bonifica Renana e 
i gestori di 
Ecomuseo e IAT; 
indizione del 
Concorso 
Forografico Scatta 
la Natura
Febbraio 2020: 
termine per 
partecipazione al 
Concorso; avvio 
promozione del 
Workshop 
Obiettivo Natura
Aprile 2020: 
realizzazione del 
Workshop rivolto 
alle scuole e ai 
privati
Maggio 2020: 
premiazione 
Concorso 
fotografico

N. associazioni 
coinvolte
N. scuole 
coinvolte
N. partecipanti al 
workshop 
Obiettivo Natura
N. scatti e n. 
partecipanti al 
Concorso 
fotografico Scatta 
la Natura

4.3.2 4.3
Interventi di infrastrutturazione del 
percorso via delle Valli e intermodalità

Il progetto, denominato Museo Diffuso di Via delle Valli, nasce all'interno di un indirizzo di progettualità 
strategica, di valorizzazione del territorio e del suo caratteristico ambiente (lagune, valli da pesca, dune 
fossili, fiumi e canali) espressa dal Comune di Rosolina, nel progetto Rosolina 2030 (Linee Guida per lo 
sviluppo del turismo sostenibile attraverso la tutela e la valorizzazione dei sistemi ambientali locali).
La visione di Rosolina 2030, colloca Via delle Valli, che fa parte tra l'altro dell'itinerario cicloturistico 
regionale 13 ("Via del mare"), come percorso di visitazione "in uscita" dai poli del turismo balneare di 
Albarella e Rosolina Mare, e "in entrata" dai corridoi della viabilità lenta a cui è connessa: la ciclabile 
"Destra Adige", la sopracitata Via del mare, la via d'acqua del Po di Brondolo e dei Fissero Tartaro 
Canalbianco, del percorso ciclabile litoraneo e della più ampia rete delle ciclovie interregionali "Vento" e 
"Greentour".
Nello specifico, il progetto di valorizzazione di Via delle Valli, intende offrire ai visitatori, dei punti di 
"approfondimento", su cui prendere coscienza dei territorio all'interno del quale si trovano: collocando 
dei punti di sosta in luoghi che inquadrano viste di particolare bellezza, e offrendo informazioni sulla 
storia e caratteristiche morfologiche del paesaggio con l'obiettivo di rendere esplicita la storia e 
l'evoluzione morfologica avvenuta negli anni attraverso l'interazione tra azione dell'uomo e la natura.

Gal Polesine Delta 
del Po

Comune di Rosolina 160.071  x

Interventi 
realizzati

numero fruitori 
delle strutture 
realizzate; numero 
di pubblicazioni 
turistiche in cui si 
citano le 
realizzazioni 
effettuate



Codice
Tema 
chiave

Titolo progetto Descrizione Titolare scheda Soggetti coinvolti Budget (€) 20 21 22 23 24
Indicatori di 
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4.3.3 4.3 Water museum of Venice

Turismo slow, arte, cultura, prodotti locali e sviluppo sostenibile si coniugano alla perfezione nei 
patrimoni di civiltà dell’acqua del Veneto che fanno parte della rete del Water Museum of Venice. Un 
museo “digitale e diffuso” realizzato dal Centro Internazionale Civiltà dell’Acqua onlus che, grazie al 
supporto della Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo ha raccolto l’adesione di oltre 60 fra 
patrimoni idraulici, musei e luoghi d’acqua fra Padova e il Delta del Po. 
Obiettivo del Water Museum of Venice è far conoscere e promuovere le testimonianze più significative 
dei frammentati patrimoni e “universi liquidi” di Civiltà dell’Acqua delle Tre Venezie per costruire un 
futuro più sostenibile. Tramite un museo “virtuale” ma capillarmente “diffuso” nel territorio, volto a 
mettere in rete le istituzioni e i soggetti che gestiscono i patrimoni storicamente plasmati dall’acqua e 
dall’uomo in linea con gli obiettivi dello sviluppo sostenibile.
Il Water Museum of Venice aderisce alla Rete Mondiale dei Musei dell’Acqua, che ha già ottenuto il 
prestigioso riconoscimento di “iniziativa UNESCO” da parte del Consiglio Intergovernativo dell’UNESCO-
IHP (International Hydrological Programme).

Parco Regionale 
Veneto del Delta del 
Po

Parco Regionale Veneto 
del Delta del Po

10.000  x

stato 
avanzamento 
progetto

numero soggetti 
coinvolti; numero 
istituzione 
coinvolte; numero 
patrimoni 
coinvolti; azioni 
per ampliare 
soggetti coinvolti

4.3.4 4.3 Alla scoperta del sale di Comacchio

Aspetto centrale di questo progetto sarà la produzione del Sale delle Valli di Comacchio, nella salinetta 
didattica della Salina. I turisti potranno sempre più interagire con il salinaro e provare in prima persona 
l’emozione della raccolta manuale e tradizionale del sale. Da sviluppare inoltre un’attività più ludica per 
famiglie con percorsi sensoriali, legati agli elementi naturali della Salina, in particolare al sale.

CADF
Comune di Comacchio – 
Parco Delta Po ER

100.000  x x x x x

apertura salinetta 
didattica; numero 
percorsi sensoriali

kg sale/turista 
raccolti; 
frequentazione 
stagionale 
percorsi sensoriali

4.3.5 4.3 Vivere la Salina

Il progetto si pone l’obiettivo di rendere la visita in Salina più come un’esperienza, che come una 
escursione guidata. Verranno implementate le escursioni con il trenino elettrico e i concerti in acustico gli 
workshop di fotografia naturalistica e birdwatching. In progetto escursioni con degustazioni di prodotti 
locali e laboratori creativi e naturalistici itineranti, lungo i percorsi della Salina. Tutte le attività proposte 
coinvolgeranno gruppi limitati di partecipanti e sono state già sperimentate con “esperienze pilota” che 
ne hanno provato la sostenibilità e la fattibilità nel rispetto dell’ambiente e dell’equilibrio dell’ecosistema.

CADF
Comune di Comacchio – 
Parco Delta Po ER

50.000  x x x x x

numero escursioni 
in trenino 
elettrico; numero 
attività svolte 
(concerti, 
workshop,…)

frequentazione 
trenino elettrico; 
frequentazione 
attività; numero 
prodotti coinvolti 
nelle degustazioni; 
numero produttori 
coinvolti; azioni 
per ampliare 
numero prodotti e 
produttori 
coinvolti

4.3.6 4.3 Primavera slow

Evento che copre il periodo della Primavera di ogni anno che raccoglie le proposte degli operatori turistici 
del Parco del Delta del Po e li promuove in maniera unitaria attraverso un sito www.primaveraslow.it, 
social  stampa, radio, ecc.

GAL Delta 2000
operatori turistici del 
Delta del Po emiliano 
Romagnolo e Veneto

19.000  x x x x x

numero edizione soggetti coinvolti 
ogni anno; 
numero attività 
svolte ogni anno; 
numero turisti 
annuali; benefici 
socio-economici; 
veicolto valori 
naturali e culturali



Codice
Tema 
chiave

Titolo progetto Descrizione Titolare scheda Soggetti coinvolti Budget (€) 20 21 22 23 24
Indicatori di 
attuazione

indicatori di 
monitoraggio

4.3.7 4.3
MAB UNESCO - Riserva della biosfera delta 
del Po (acronimo “MAB”) - Cooperazione 
interterritoriale

La valorizzazione territoriale attraverso elementi delle risorse storico-culturali e archeologici, nasce 
dall’esigenza di rafforzare e integrare la strategia attuata a livello locale che, attraverso la mobilità 
sostenibile, mira a favorire la conoscenza e fruizione del territorio rurale in ogni sua peculiarità. 
La tematica del turismo culturale, alla quale le Istituzioni nazionali, regionali e locali, hanno riconosciuto 
una notevole importanza per un turismo rispettoso dei luoghi, è senza dubbio il raccordo fra gli itinerari di 
mobilità lenta con valenze culturali, storiche e naturalistiche. 
Il GAL Delta Po e il GAL Delta 2000, oltre che ad essere accomunati dalla presenza nel loro territorio 
dell’area con riconoscimento Unesco “MAB – Riserva della Biosfera” denominata “Delta del Po”, sono 
entrambi impegnati nella valorizzazione di percorsi di mobilità lenta a piccola e grande scala 
promovendone la sostenibilità nell’accezione più completa. 
Obiettivo generale del progetto è di focalizzare l’attenzione e attivare iniziative di valorizzazione 
relativamente alla tematica del turismo sostenibile con focus sul turismo culturale. Si intende infatti 
sviluppare e la qualificare alcuni siti di interesse culturale, in particolare archeologico, con il conseguente 
sviluppo di percorsi culturali nuovi che ben si accordano con l’identità rurale al fine di aumentare le 
opportunità di vista al territorio e nello stesso tempo arricchire l’offerta culturale accessibile e fruibile per 
un visitatore interessato al turismo lento attraverso l’organizzazione di percorsi emozionali. 

Gal Polesine Delta 
del Po

Ente Parco, Comuni di 
Ariano Polesine e Loreo

120.000  x x

numero di 
percorsi culturali 
sviluppati; numero 
di percorsi rurali 
sviluppati; 

Numero di 
visitatori delle 
strutture 
realizzate; 
soddisfazione dei 
visitatori

4.3.8 4.3
ABCD Cervia – Semplicemente Arte, 
Benessere, Cibo al Darsena

Il progetto di rifunzionalizzazione propone una rilettura in chiave innovativa della cultura del be-nessere, 
che affonda le sue radici negli anni ’30.
Una pluralità di attività troverà spazio in aree separate ma allo stesso tempo collegate e integrate fra loro 
dove il concetto di benessere verrà declinato nelle connotazioni di
- food e prodotti tipici,
- luogo di aggregazione e socializzazione,
- benessere fisico, grazie alla spa ed al percorso sensoriale nel sale
- benessere “dell’anima”, con gli spazi culturali dedicati al design ed alla musica, con un palco per musica 
acustica, una sala registrazione, e uno studio radiofonico

Comune di Cervia Comune di Cervia 4.800.000 x x

numero attività 
svolte

numero operatori 
coinvolti; numero 
prodotti; numero 
produttori; 
pubblico raggiunto

4.3.9 4.3 La Via dei Romei e il Sale del Papa

Il Comune di Cervia ha avviato il percorso per l'approvazione del protocollo di intesa con l'associazione 
Via Romea di Stade per insediare presso il Comune di Cervia la sede operativa dell'Associazione Italiana 
della Via Romea Germainica che cura il percorso di pellegrinaggio che va da Stade (Germania) a Roma 
nella sezione Italiana che inizia al Brennero.

L'obiettivo è stimolare la fruizione delle aree del  forese e inserire la località nel circuito del turismo lento 
e sostenibile.

La collaborazione  con l'associazione via Romea è nata organizzando la consegna del Sale al Papa proprio 
lungo la via di pellegrinaggio. L'evento coinvolge molti cervesi nel calmmino verso Roma e ogni anno 
calamita l'attenzione dei TG regionali e nazionali sul percorso che attraversa il Parco del Delta e valica 
l'Appennino attraverso il Parco delle Foreste Casentinesi.

Comune di Cervia

ASSOCIAZIONE ITALIANA 
VIA ROMEA GERMANICA
ASSOCIAZIONE EUROPEA 
VIA ROMEA GERMANICA

20.000  x x x x x

avvenuto 
insediamento 
presso il Comune 
di Cervia la sede 
operativa 
dell'Associazione 
Italiana della Via 
Romea Germanica

numero di fruitori 
delle aree del  
forese; numero 
fruitori che 
raggiungono le 
mete attraverso il 
circuito del 
turismo lento e 
sostenibile



Codice
Tema 
chiave

Titolo progetto Descrizione Titolare scheda Soggetti coinvolti Budget (€) 20 21 22 23 24
Indicatori di 
attuazione

indicatori di 
monitoraggio

4.4.1 4.4
TURISMO4ALL - Sviluppo di una rete 
transfrontaliera per la promozione delle 
destinazioni turistiche accessibili.

Durante i tre anni del progetto, il ruolo di DELTA 2000 sarà quello di coordinare i partner nella definizione 
di piani d'azione per il miglioramento della fruizione qualitativa e quantitativa del patrimonio culturale 
immateriale.

GAL Delta 2000

Regione MOLISE
• Italia - Regione Veneto 
(Dipartimento Turismo)
• Italia - ConCentro 
(Azienda Speciale 
Camera di Commercio 
Pordenone)
• Italia - IRECOOP 
(Istituto Regionale per 
l’Educazione e Studi 
Cooperativo)
• Italia - Delta 2000
• Italia - Società 
Cooperativa Sociale 
Odòs
• Italia - Regione Puglia 
(Dipartimento Turismo, 
Economia della Cultura e 
Valorizzazione del 
Territorio)
• Croazia - Public 
Institution Rera SD for 
Coordination and 
Development of Split 
Dalmatia County
• Croazia - Comune di 
Zadar
• Croazia - Šibenik 

200.400  x x

numero piani 
d'azione 
implementati

numero di enti 
coinvolti; numero 
di progetti avviati;

4.4.2 4.4 Un Mare per tutti

Campagna di sensibilizzazione  per un accesso facilitato a spiagge e mare anche da parte di persone con 
disabilità.
Dotazione di sedie sand & sea dislocate in molte torrette di avvistamento dei bagnini di salvataggio per 
una distribuzione nelle spiagge di Ravenna di ausili per persone con disabilità.
Formazione e informazione su buone pratiche.

Cooperativa Spiagge 
Ravenna Soc. Coop.

Stabilimenti balneari di 
Ravenna, turisti, Comune 
di Ravenna. 

40.000  x x

acquisto sedie 
sand&sea; 
numero incontri di 
formazione

Verifiche buone 
pratiche, 
questionari di 
gradimento 
progetto, analisi 
utilizzo materiali; 
Analisi a campione 
di comportamenti 
virtuosi. 
Misurazione di 
utilizzo e numero 
ausili dislocati e  
impiegati

4.4.3 4.4
Sistema ecomuseale di Argenta - qualità e 
inclusività 

A seguito dello studio "Museo per tutti", condotto dall'Istituto per i Beni artistici culturali e naturali  sul 
Museo delle Valli di Argenta e sull'Oasi di Campotto, finalizzato a rilevare le criticità sull'accessibilità, si 
sono definite le esigenze di miglioramento dei percorsi territoriali, nautici e dell'osservazione in natura.

Il progetto si propone di:
- eliminare gli ostacoli fisici e culturali che creano diversità tra le persone, considerando ogni visitatore 
creatore/fruitore del concept cognitivo ed emozionale del percorso educativo;
- intervenire sia nelle architetture rurali e di archeologia industriale della bonifica, sia nei percorsi della 
fruizione ambientale.

Gli strumenti potranno pertanto essere multidisciplinari (miglioramenti e consolidamenti delle strutture, 
app, dispositivi sensoriali ....)  

Comune di Argenta

Comune di Argenta; 
IBACN Regione Emilia 
Romagna; Parco del 
Delta del Po
Consorzio della Bonifica 
Renana

400.000  x x x x x

Qualificazione dei 
percorsi 
ambientali e 
museali

fruizione percorsi 
museali; categorie 
di fruizione 
disponibili; 



Codice
Tema 
chiave

Titolo progetto Descrizione Titolare scheda Soggetti coinvolti Budget (€) 20 21 22 23 24
Indicatori di 
attuazione

indicatori di 
monitoraggio

4.4.4 4.4 USEFALL – Unesco Site for All

Il progetto ha lo scopo di migliorare l’accessibilità delle fasce deboli (disabili, anziani e bambini) al 
patrimonio storico-artistico partendo dai siti UNESCO).

I vantaggi e i cambiamenti portati dal progetto Usefall saranno: accresciuta attrattività dell'offerta 
turistica grazie ai nuovi modelli pilota di gestione che renderanno accessibili i siti Unesco italo-croati a 
tutti, comprese le categorie svantaggiate; un nuovo progetto pensato alla destagionalizzazione del 
turismo studiando soluzioni versatili e promuovendo eventi in bassa stagione; lo sviluppo di turismo 
sostenibile senza barriere, cercando il bilanciamento tra impatto economico e sociale; il confronto diretto 
con i portatori di interessi del territorio per la creazione di prodotti turistici; l’implementazione della 
promozione turistica digitale e l'accrescimento delle capacità degli operatori turistici in tema di 
accessibilità.

Comune di Ravenna

Fondazione Aquileia, 
Venetian Cluster, Città di 
Spalato (HR), Città di 
Parenzo (HR)

340.000  x

Lo scopo di 
USEFALL è 
promuovere l'area 
del Programma 
come destinazione 
accogliente per 
tutti, rendendola 
accessibile a tutte 
le persone, 
indipendentement
e dalla loro 
limitazioni fisiche, 
altri tipi di 
disabilità, esigenze 
specifiche, livello 
di reddito o età 
limitazioni, ecc.
Destagionalizzazio
ne del turismo

Materiale 
divulgativo: 
depliant per 
accrescere la 
consapevolezza 
dell'accessibilità 
dei siti Unesco, 
cartoline con 
soggetti in rilievo 
e scritte in braille, 
video in lingua dei 
segni, app e 
audioguida.
Percorso tattile 
dedicato ai 
mosaici dell'abside 
di Sant'Apollinare 
in Classe.
Linee Guida: 
nuove strategie di 
gestione per la 
fruizione e il pieno 
godimento dei siti 
Unesco.

4.4.5 4.4
"MEMORIA e FUTURO: la Bonifica nel Delta 
del Po"

Il progetto consiste nella scoperta e nella diffusione del valore del lavoro dell'uomo in quella che, nei 
secoli, è stata la trasformazione, attraverso la Bonifica, del patrimonio naturalistico dei Delta del Po. Il 
grande patrimonio storico, culturale, architettonico e tecnologico della Bonifica si rende così fruibile non 
solo alle giovani generazioni, attraverso progetti educativi, ma anche ad un pubblico molto più vasto che 
ha la possibilità di apprezzare e ripercorrere le fasi storiche di una trasformazione territoriale che ha pochi 
confronti in Italia e nel mondo. Tra gli obiettivi del progetto figura anche la creazione di una vera e propria 
rete (ciclabile, navigabile, canoabile) di siti visitabili interconnessi: una proposta di sistema che non 
coinvolge solo i principali siti storici del Consorzio (Impianti idrovori di Codigoro, Museo della Bonifica di 
Marozzo, Cona-Ferrara Biblioteca storica Consorzio) ma anche i principali siti e centri visita nel Delta del 
Po, e le interconnessioni tra gli stessi.

Consorzio di Bonifica 
Pianura di Ferrara

Consorzio di Bonifica, 
Parco del Delta del Po, 
Regione Emilia Romagna, 
GAL Delta 2000, Comuni 
di Codigoro, Lagosanto, 
Comacchio e Ferrara, 
AUSER, Museo M9 
(Mestre), Università di 
Ferrara (Ingegneria 
tecnica bonifica 
idraulica), Museo del 
Delta Antico

1.034.000  x x x x

numero di 
percorsi 
individuati 

numero di iniziatie 
proposte, numero 
di attività 
didattiche 
realizzate

5.1.1 5.1 Fiera del Birdwatching 2020

Realizzazione della X edizione della Fiera Internazionale del Birdwatching e del Turismo naturalistico
Country event specializzato e professionale, in cui oltre ad incontrare le aziende, a provare le attrezzature 
sul campo e scoprire offerte sulle mete turistiche naturalistiche internazionali, i visitatori si trovano nel 
cuore del Parco del Delta del Po con tantissime le iniziative organizzate in occasione della manifestazione: 
escursioni a piedi, in barca, in bicicletta, a cavallo, nei siti più suggestivi del Parco del Delta del Po, 
laboratori didattici per famiglie con bambini, degustazioni, mostre di fotografia, convegni, raduni sportivi 
e molto altro ancora

GAL Delta 2000

GAL DELTA 2000, 
aziende settore ottica e 
fotografia, operatori 
turistici, enti pubblici, 
turisti

100.000  x x x

realizzazione 
Fiera; numero 
edizione Fiera;

numero visitatori; 
numero 
stakeholder 
coinvolti; bilancio 
Fiera;
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chiave

Titolo progetto Descrizione Titolare scheda Soggetti coinvolti Budget (€) 20 21 22 23 24
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5.1.2 5.1 Brand Biosfera Delta Po

la brand image della Riserva di Biosfera del Delta del Po ha come finalità principale veicolare i valori della 
Riserva e promuovere la cultura della sostenibilità. Si tratta quindi di una brand image esclusivamente 
promozionale, non quindi di un “marchio di qualità” che certifica le performance di chi se ne fregia, ma 
anzi, l’uso del brand della Riserva di Biosfera del Delta del Po e in particolare della sua versione 
promozionale “Sostenitore della Biosfera Delta Po” intende premiare l’ambizione di un territorio e di una 
comunità verso il miglioramento, la crescita, la tensione allo sviluppo sostenibile.
Il brand verrà concesso ai soggetti, pubblici e privati, che condividendo gli obiettivi e le strategie del 
programma MAB UNESCO, avviano un percorso di miglioramento, proporzionale alle proprie capacità ed 
indipendente dal punto di partenza.
Le azioni messe in campo nell’ambito della brand image Biosfera Delta Po sono tutti atte a diffondere il 
logo e il riconoscimento MAB UNESCO ricevuto in convegni ed incontri sul territorio sia con la comunità 
locale sia con gli operatori economici. In questo modo si andrà a veicolare non solo il logo, ma anche i 
valori ad esso connesso aumentandone la visibilità stessa. 

Riserva di Biosfera  
Associazioni ed operatori 
del territorio

15.000  x x x x x

sviluppo del 
brand; sviluppo 
degli elementi 
caratterizzanti e 
degli strumenti 
promozionali

numero nuovi 
sostenitori; 
numero incontri di 
presentazione; 
analisi conoscitiva 
brand

5.2.1 5.2 Rinnovo della cartellonistica del Parco

Il Parco del Delta del Po dell’Emilia-Romagna ha avviato un percorso per la revisione di gran parte della 
cartellonistica a servizio dell’utenza turistica, nel Parco. In particolare, l’esigenza nasce da diversi obiettivi:
- sostituire la cartellonistica deteriorata, o superata, o collocata in luoghi non più idonei;
- incrementare la cartellonistica e la qualità delle informazioni ivi presenti al servizio del visitatore; 
- uniformare la cartellonistica in tutto il Parco- lavorando in collaborazione con la Regione Emilia-
Romagna per fornire ai visitatori un’immagine quanto più coordinata del territorio;
- valorizzare sulla cartellonistica i riconoscimenti MAB UNESCO e UNESCO Heritage.
Al fine di rispondere a queste esigenze il Parco ha strutturato un progetto pluriennale, sostenuto in parte 
da finanziamenti provenienti dal P.S.R. 2014-2020, in parte da contributi Regionali sui fondi MAB 
UNESCO, in parte da fondi propri. L’iniziativa, inoltre, si collega con altri progetti analoghi intrapresi da 
alcuni comuni del Parco e dal GAL DELTA 2000: il coordinamento tra i progetti in corso nell’ambito della 
cartellonistica permetterà al turista di trovarsi, nell’area del Parco, davanti a indicazioni cartellonistiche 
chiare, uniformi e aggiornate.

Parco Regionale del 
Delta del Po 
dell'Emilia Romagna

Ente di Gestione per i 
Parchi e le Biodiversità- 
Delta del Po, GAL Delta 
2000, Regione Emilia- 
Romagna 

130.000 x x x

N° nuovi cartelli 
installati, n° 
cartelli sostituiti

Miglioramento 
della 
cartellonistica 
(registrato con 
questionari ai 
turisti, o con 
interviste a turisti 
e operatori); 
incremento dei 
visitatori nei 
percorsi turistici 
ad oggi non serviti 
da cartellonistica



Codice
Tema 
chiave

Titolo progetto Descrizione Titolare scheda Soggetti coinvolti Budget (€) 20 21 22 23 24
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5.2.2 5.2 Argenta Strade Bianche

Il territorio del Comune di Argenta si trova nell'immediato retroterra della costa ravennate e ferrarese, ai 
margini delle Valli di Comacchio, lungo la principale via di comunicazione tra due città d'arte Patrimonio 
dell'Umanità Unesco, - Ferrara e Ravenna, - e all'incontro con il territorio della Provincia di Bologna.
Si tratta pertanto di un'area di cerniera tra il territorio pedeappenninico della Romagna e del Bolognese, 
l'entroterra agricolo del Ferrarese, la riviera balneare e le aree vallive del sito a Riserva di Biosfera Delta 
del o uomo natura e sviluppo. Un paesaggio variegato, plasmato dall'azione millenaria delle acque di 
fiumi e canali che da sempre lo hanno solcato e poi da quella dell’uomo bonificatore, caratterizzato da 
un'alternanza di aree umide di valenza internazionale e i terreni agricoli segnati da un reticolo di strade 
bianche e sterrate che collegano tra loro gli abitati servendo un’area di oltre 370 kmq.
Accanto al paesaggio naturale e produttivo vi è quello culturale: dimore e monumenti di epoca estense, 
musei, testimonianze di architettura rinascimentale , industriale e razionalista , il cimitero di guerra 
dell’Argenta Gap e monumenti ai caduti ci raccontano la storia di un passato antico e glorioso, di 
distruzioni e ricostruzioni, di bonifiche.
Spina dorsale di tutto è il corso del Reno-Primaro che accompagna il territorio comunale per tutta la sua 
lunghezza fino al mare, recependo via via lo sbocco degli altri torrenti appenninici e fiancheggiando le 
aree umide; il fiume ospita sul suo argine sinistro un percorso pedonale e ciclabile molto frequentato da 
ciclisti e cicloescursionisti non solo del luogo ma anche di tutta Italia e stranieri.
Esiste pertanto già un patrimonio di conoscenze di tracce e percorsi, depositato presso singoli e 
associazioni, su portali e community, nei social, che deve essere organizzato e ampliato, promosso in 
maniera più organica e visibile tenendo conto di due differenti punti di accesso: da un lato quello del
cicloturista, soprattutto europeo, che programma il proprio viaggio in bicicletta costruendo itinerari di 
collegamento tra luoghi di interesse e avvalendosi dei portali specializzati; dall’altro quello del Comune di 
Argenta che, tramite un accesso amichevole dal proprio sito, può presentare i propri itinerari integrandoli 
con informazioni sul territorio, il sistema museale, l’offerta enogastronomica e di ospitalità, i servizi per il 
ciclista (meccanici, negozi di articoli sportivi, aree di sosta camper...), gli impianti sportivi (golf, palestre, 
piscine, aree di pesca sportiva), i luoghi di interesse naturalistico, permettendo al visitatore di costruire la 
propria permanenza sul territorio con un’offerta varia e di qualità.
Una sorta di “guida web” alla frequentazione slow del territorio, eventualmente trasponibile in formato 

Comune di Argenta

Associazioni APS e 
Società sportive del 
territorio, Esercenti 
(ristoratori, strutture 
ricettive),  società 
gerenti le aree di pesca e 
le aree naturalistica, 
Consorzio della Bonifica 
Renana, Scuole del 
territorio, Privati

25.000  x

Genn.-Nov. 2019 
- coinvolgimento 
delle associazioni 
sportive e 
ricreative del 
territorio per la 
definizione delle 
modalità di 
raccolta e 
condivisione di 
dati, tracce e 
informazioni; 
momenti formativi 
e di confronto con 
gli operatori 
economici del 
territorio
- mappatura delle 
risorse online 
relative al 
territorio già 
esistenti, 
individuazione dei 
portali 
tematici/app/com
munities dedicate 
al 
cicloescursionismo 

risposta alle 
operazioni di 
marketing e 
promozione sul 
web; ricaduta sulla 
frequentazione del 
territorio nella 
seconda metà 
dell’anno 2019 e 
nell’intero anno 
2020; presenze 
complessive nelle 
manifestazioni;  
rilevazioni sul 
grado di 
soddisfazione dei 
frequentatori;  
rilevazione 
soddisfazione dei 
partners del 
progetto 
(associazioni, 
privati, operatori 
del turismo...)

5.3.1 5.3 Conoscere il Parco del Delta del Po

Il progetto mira a ripetere ed implementare un’esperienza positiva realizzata nel 2018 di formazione ai 
portatori d’interesse e agli operatori turistici del territorio. Il Parco del Delta del Po, in collaborazione con 
i Centri di Educazione alla Sostenibilità del Parco, organizzerà un ciclo di incontri (n.10 incontri) per 
approfondire e conoscere il territorio, le peculiarità, le ricchezze, le tradizioni, le potenzialità ancora 
inespresse. Gli incontri saranno strutturati in modo da prevedere: approfondimento tecnico-scientifico in 
aula con lezioni frontali da parte di esperti (biologi, naturalisti, esperti di turismo, ecologisti, esperti di 
marketing territoriale…), visite guidate in loco, degustazione di prodotti tipici del territorio. 
L’obiettivo generale è quello di diffondere una migliore conoscenza del territorio e delle opportunità che 
offre, con particolare riferimento al potenziale di sviluppo di azioni che diano un impulso al turismo di 
tipo sostenibile nell’area, incrementando, redistribuendo e destagionalizzando i flussi, salvaguardando 
l’area protetta e allo stesso tempo aprendo a nuove opportunità di business compatibili con la tutela del 
territorio.

Parco Regionale del 
Delta del Po 
dell'Emilia Romagna

Ente di Gestione per i 
Parchi e la Biodiversità- 
delta del Po, Centri di 
Educazione alla 
Sostenibilità del Parco 
del Delta del Po, 
Associazioni di categoria 
locali, Operatori turistici

da definire x x x

Realizzazione 
incontri, n° 
partecipanti

Valutazione su 
flussi turistici 
(2024), 
questionari 
sottoposti agli 
operatori, n° 
nuove proposte 
(itinerari, 
pacchetti turistici, 
eventi) di turismo 
sostenibile 
nell’area del Delta 
del Po



Codice
Tema 
chiave

Titolo progetto Descrizione Titolare scheda Soggetti coinvolti Budget (€) 20 21 22 23 24
Indicatori di 
attuazione

indicatori di 
monitoraggio

5.3.2 5.3 H20 - Save the marine biodiversity

Il progetto H2O, vuole proporsi come un ampio progetto di studio e divulgazione scientifica legato alle 
peculiarità del nostro territorio, in particolare alle zone umide, al mare e agli habitat
che tra essi si generano senza dimenticare le specie che vi sono legate. Una tra le azioni scopo del 
progetto è sicuramente la protezione di una particolare specie di elasmobranchio, il Trigone viola 
(Pteroplatytrygon violacea) che nel periodo estivo si avvicina alle spiagge in acque basse fino a pochi 
centimetri, per le fasi di accoppiamento o di parto. La problematica che affligge questa specie deriva dalle 
numerose fake news che raccontano di innumerevoli attacchi (ovviamente inventati) a bagnanti, 
descrivendo addirittura un contenuto velenoso in testa al pungiglione. Tutto questo causa una infondata 
paura nell’incontro di questi pesci piatti e sconsiderate azioni di “eroismo” come, ad esempio, lo 
spiaggiamento forzato di alcuni esemplari gravidi o l’uccisione. Il progetto prevede quindi le seguenti fasi:

1. CORSO DI FORMAZIONE DEDICATO AI GUARDASPIAGGIA
Sarà effettuato un corso di formazione dedicato agli operatori dedicati al salvataggio, al fine di definire le 
azioni e le buone pratiche per la tutela di questi animali.
2. INSTALLAZIONE DI CARTELLONISTICA DEDICATA
Saranno installati cartelli divulgativi lungo alcune zone litoranee prescelte, al fine di poter raccontare 
qualcosa in più su questa particolare specie e dare importanti informazioni su come comportarsi in 
presenza dei Trigoni.

CESTHA Centro 
Sperimentale per la 
Tutela degli Habitat e 
Multicentro CEAS 
(Centro Educazione 
alla Sostenibilità) 
Ravenna - Agenda 21

guardaspiaggia, bagnanti 
e fruitori del litorale

2.000  x

azioni di tutela 
messe in campo

percentuale 
presenza specie da 
proteggere

5.4.1 5.4 Goletta Verde

Creare uno dei più qualificati centri di attività di educazione ambientale dedicata al mare e alla 
biodiversità. Il progetto si svolgerà a bordo di Goletta Verde, la storica imbarcazione di Legambiente per 
l'analisi e monitoraggio sullo stato di salute dei mari italiani. L'obiettivo è quello di svolgere nel triennio 
una serie di laboratori scientifici in grado di permettere alle giovani generazioni di assumere 
consapevolezza sullo straordinario valore del territorio.

Parco Regionale 
Veneto del Delta del 
Po

Parco Regionale Veneto 
del Delta del Po

143.000  x x

numero laboratori numero studenti 
coinvolti; numero 
analisi realizzate; 
esito analisi 
realizzate

5.4.2 5.4 PRODOTTI/PERCORSI PER LA SCUOLA

Da sempre impegnata nella diffusione di una nuova sensibilità nei confronti dell’ambiente, della natura e 
del territorio, la cooperativa Atlantide offre alle scuole, attraverso i musei, parchi e centri visite che 
gestisce all’interno dell’area del Parco del Delta del Po, percorsi didattici e laboratori sperimentali 
declinati per studenti di ogni fascia d’età in relazione a tematiche, approcci e strumenti. Per la 
realizzazione delle attività Atlantide mette in campo uno staff di Guide Ambientali Escursionistiche 
abilitate e di educatori ambientali qualificati, e mette a disposizione dei ragazzi attrezzature e strumenti 
idonei allo svolgimento dei percorsi, come binocoli, microscopi e tablet.
Nella formulazione delle attività e delle proposte di educazione e didattica ambientale comprendiamo 
azioni rivolte ai docenti e altre rivolte agli studenti. 

CORSI DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO PER DOCENTI
Ai docenti sono dedicati momenti di formazione teorico-pratici, corsi per i quali Atlantide chiede ogni 
anno il riconoscimento al MIUR ai sensi della DM 170/2016. Per l’anno scolastico 2019/2020 sono 
previsti:
Delta a pedali, percorso a tappe, sviluppato in 3-4 giornate, per scoprire in bicicletta alcune delle aree più 
belle del Parco del Delta del Po emiliano romagnolo, dalla Salina di Cervia alle Valli di Comacchio, 
promuovendo al tempo stesso una nuova cultura di viaggio sostenibile, che unisce l’approfondimento 
culturale e naturalistico al benessere psico-fisico.
Terre d’acqua, un corso dedicato alla storia di un paesaggio in cui i confini tra l'emerso e il sommerso 
sono continuamente cambiati, a causa dei processi di sedimentazione ed erosione esercitati dai fiumi e 
dal mare, delle variazioni climatiche, della subsidenza e dell’azione dell’uomo. Partendo da una 
panoramica sulla storia idrogeologica del territorio costiero romagnolo, si approfondiranno le attività di 
manutenzione, esercizio, tutela e vigilanza di opere di bonifica, fondamentali per garantire condizioni di 
sicurezza idraulica, produttività, salubrità e ordinato assetto a un territorio altrimenti vocato al dissesto e 
all’impaludamento, come testimoniato dalla cartografia storica che lo rappresenta.  Il corso si svolgerà in 
collaborazione con il Consorzio di Bonifica della Romagna.
Sulle orme di Dante, corso itinerante sul territorio, da Ravenna alla Valmarecchia, che guida i docenti in 
un approfondimento sulla Divina Commedia, dedicando una approfondita analisi e comprensione 

Atlantide Coop. 
Sociale

Agenzia di Viaggio 
Giratlantide

120.000  x x x x x

proposta attività 
annuale

numero scuole 
coinvolte; numero 
studenti coinvolti; 
numero attività 
svolte; numero 
operatori del 
territorio 
coinvolti; numero 
eventi di 
promozione a cui 
si partecipa
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5.4.3 5.4 Adventures with Bo the Mosquito

Il progetto ha come obiettivo la promozione di azioni congiunte che, potenziando la coesione sociale e 
coinvolgendo soprattutto i minori locali in quanto adulti di domani, puntino a costruire la cultura 
dell'accoglienza diffusa, promossa dalla comunità intera anziché dai soli operatori turistici. Ciò ha lo scopo 
di favorire la crescita del territorio, promuovendolo "dal basso" e valorizzandone le peculiarità produttive, 
storiche, naturalistiche, culturali e gastronomiche. Rendendo ciascun cittadino locale maggiormente 
consapevole della propria identità territoriale, lo si responsabilizza anche rispetto alla promozione 
dell'area in cui vive, che potrà giovare del plus valore dei contributi spontanei di ciascun abitante. Gli 
abitanti dell'area di riferimento diventeranno essi stessi strumento di promozione del valore del territorio 
di appartenenza, anche a favore del visitatore. Si moltiplicheranno in questo modo in maniera 
esponenziale le buone prassi del turismo sostenibile. I singoli partner, progettando e agendo nel locale in 
modo integrato e diffuso, renderanno fruibili le proprie competenze e i propri servizi nel rispetto 
dell'ambiente, del tessuto sociale e dell'economia del territorio. Promuoveranno, quali attori principali e 
in collaborazione con i soggetti destinatari del progetto, comportamenti positivi per il mantenimento di 
un rapporto equilibrato e prospero tra uomo e biosfera. ello specifico, verranno attivati percorsi e attività 
laboratoriali che permetteranno ai minori coinvolti nel progetto di vivere esperienze a contatto con gli 
ambienti naturali del territorio, quali a titolo esemplificativo spiagge e oasi naturalistiche, realizzando 
quella che viene definita la outdoor education, cioè la pedagogia esperienziale a contatto con la natura. 
Elemento distintivo del progetto sarà una mascotte, Bo the Mosquito. Una zanzara quale personaggio 
caricaturale, insetto bistrattato ma portatore di un proprio valore intrinseco all'interno dell'ecosistema. 
Accompagnerà in modo simpatico e intuitivo i minori e i visitatori alla scoperta di elementi e peculiarità 
del territorio.

Goccia Coop soc
Giovani spiagge società 
consortile, Comune di 
Porto Tolle

10.000  x x x x x

numero percorsi 
attivati

numero persone 
coinvolte; numero 
attività realizzate; 
carattere attività 
svolte; numero 
partner coinvolti 

5.4.4 5.4 In cammino con i turisti di domani

Il progetto si pone l’obiettivo di coinvolgere le Scuole del territorio con un progetto di informazione e 
sensibilizzazione sul concetto di Turismo Sostenibile, con particolare attenzione alle Aree Protette e alla 
risorsa acqua. Il progetto si svolgerà in classe e sul campo, preferibilmente nella Salina di Comacchio. Sarà 
articolato in attività sperimentali e di gruppo come  il laboratorio ludico “le tracce intorno a noi”, durante 
il quale gli studenti  potranno comprendere la connessione esistente tra l’uomo e tutte le attività 
antropiche con gli ecosistemi naturali. Gli studenti poi si trasformeranno in ricercatori sul campo per 
studiare gli effetti dell’inquinamento sulle acque e sugli ecosistemi acquatici. Solo dopo un attento esame 
degli ecosistemi acquatici del Parco, si affronteranno le criticità legate alla sostenibilità delle attività 
turistiche. Con gli studenti si focalizzerà l’attenzione sulle modalità per rendere sostenibile in primis il  
turismo scolastico rendendoli protagonisti di simulazioni sul campo. Come obiettivo finale si potranno 
coinvolgere alcune classi come “guide” per altre classi o turisti.

CADF
Istituti comprensivi dei 
Comuni del Parco in 
Provincia di Ferrara 

37.500  x x x x x

numero laboratori 
realizzati; 
carattere laborati 
realizzati

numero studenti 
coinvolti; numero 
scuole coinvolte; 
caratteristiche 
simulazioni svolte; 
nuove classi come 
"guide"

5.4.5 5.4 H20 - Plastic ranger

Il progetto H2O, vuole proporsi come un ampio progetto di studio e divulgazione scientifica legato alle 
peculiarità del nostro territorio, in particolare alle zone umide, al mare e agli habitat
che tra essi si generano senza dimenticare le specie che vi sono legate. Una delle azioni del progetto ha lo 
scopo di coinvolgere e sensibilizzare la cittadinanza sulla situazione gravosa che i fiumi, il mare e più in 
generale gli oceani vivono, a causa del Mostro dell’ultimo millennio: la PLASTICA. Nello specifico tale 
azione si suddividerà in due attività specifiche:
1. ATTIVITÀ DI RICERCA
Attraverso un articolato monitoraggio sul campo, verrà effettuata una campagna dedicata allo studio 
dello stato di salute delle acque interne del nostro territorio e delle acque facenti parte del 
compartimento costiero. Si effettueranno prelievi relativi alle microplastiche e la raccolta di macro 
plastiche sia a livello superficiale che in profondità.
2. ATTIVITA’ DI CITIZEN SCIENCE 
Seguiranno ai monitoraggi in gommone, uscite in spiaggia, lungo la battigia a seguito di mareggiate e 
lungo gli argini dei fiumi con la presenza attiva della cittadinanza e degli studenti delle scuole che 
aderiranno al progetto per la raccolta e la campionatura di plastica abbandonata e spiaggiata. A differenza 
delle semplici pulizie che vengono effettuate queste avranno lo scopo di raccogliere dati specifici sulla 
provenienza e la tipologia di materiali spiaggiatisi. Le analisi dei campioni verranno eseguite con l’aiuto 
degli studenti degli istituti scolastici di secondo grado. Lo scopo sarà quello di redigere una redazione 
scientifica. 

CESTHA Centro 
Sperimentale per la 
Tutela degli Habitat e 
Multicentro CEAS 
(Centro Educazione 
alla Sostenibilità) 
Ravenna - Agenda 21

Cittadini, studenti delle 
scuole secondarie del 
territorio  e studenti 
universitari

4.000  x

numero uscite 
svolte

numero analisi 
svolte; 
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6.2.1 6.2 CAMPUS ESTIVI

I campus estivi organizzati da Atlantide hanno l’obiettivo di fornire un servizio importante per la comunità 
e fortemente richiesto da un territorio in cui gran parte della popolazione è impegnata in attività 
commerciali estive/stagionali con la concreta questione della gestione dei figli durante l’estate. I nostri 
campus sono organizzati a turni settimanali, e i turni giornalieri sono strutturati in fasce orarie 
differenziate, così da soddisfare le diverse esigenze delle famiglie; abbiniamo il divertimento 
all’apprendimento, all’approfondimento della conoscenza dell’ambiente e della storia del territorio del 
Delta del Po emiliano romagnolo, sperimentando ogni giorno nuove attività di gioco e di socializzazione 
con attività all’aria aperta, escursioni in natura, laboratori sportivi,  espressivi, manuali e creativi, con 
l’obiettivo di far emergere interessi e passioni, favorire la relazione tra coetanei, valorizzare le risorse 
individuali e sviluppare abilità di orientamento nel proprio contesto territoriale. I campus estivi sono 
condotti da educatori di Atlantide esperti nel settore, con competenze nel campo della formazione, 
dell’educazione e dell’ambiente. 

ESTATE NATURA AL PARCO - Il campus estivo per chi ama lo sport all’aria aperta, la natura e gli animali
Presso il Parco naturale di Cervia (RA), dal 10/06 al 30/08
Un’estate di sport, divertimento e scoperta, ogni giorno nuove ed emozionanti avventure, per imparare a 
prendersi cura degli animali della fattoria, vivere l’emozione di volare sospeso fra i pini, andare a cavallo e 
in canoa, a orientarsi nel bosco con bussola e mappa, scoprire l’incredibile ecosistema della pineta di 
Cervia.

IN VACANZA AL MUSEO
Presso il Museo NatuRa di Sant’Alberto (RA), dal 10 al 14/06 e dal 2 al 13/09
Il Museo NatuRa di Sant’Alberto, centro visite del Parco del delta del Po, propone giornate di 
divertimento dedicate alla natura del Parco, agli animali e a curiosità scientifiche, sperimentando ogni 
giorno nuove attività di gioco e di socializzazione con attività all’aria aperta, escursioni in natura, 
laboratori sportivi, espressivi, manuali e creativi.

IL CAMPUS DI CASA MONTI

Atlantide Coop. 
Sociale

- 45.000  x x x x x

numero campus 
realizzati

numero persone 
coinvolte; numero 
attività svolte; 
numero soggetti 
del territorio 
coinvolti

6.2.2 6.2
Percorrendo le vie di pellegrinaggio dagli 
appennini al Delta del Po - itinerari nelle 
aree rurali dell'Emilia Romagna

Il progetto proposto è strettamente connesso al progetto regionale che APT Servizi e la Regione Emilia-
Romagna stanno portando avanti sui “Cammini regionali”. In particolare i GAL intendono, attraverso 
l’approccio partecipato, organizzare itinerari e percorsi che siano strutturati con servizi efficienti e con il 
coinvolgimento della popolazione locale. Soltanto se i cittadini sono realmente coinvolti nella 
strutturazione di itinerari che prevedono una fruizione “lenta”, come il cammino, la bicicletta, la barca, il 
cavallo (solo per citare alcuni esempi di come si possono attraversare itinerari e visitare i territori delle 
aree rurali della Regione Emilia-Romagna), possono accogliere il visitatore e il turista con un senso di 
ospitalità che da percorso turistico diventa un percorso esperienziale.
Tra le principali attività:
- Definizione degli itinerari e dei percorsi ovvero dei tracciati
- Organizzazione degli itinerari ovvero dei punti tappa e i servizi
- Realizzazione di Eventi per la promozione e valorizzazione

GAL Delta 2000

GAL DELL’EMILIA-
ROMAGNA:
• GAL DELTA 2000
• GAL ANTICO 
FRIGNANO
• GAL VALLI MARECCHIA 
E CONCA
• GAL ALTRA ROMAGNA
• GAL APPENNINO 
BOLOGNESE
• GAL del DUCATO 
s.cons.r.l.

200.000  x x

numero itinerari e 
percorsi; numero 
punti tappa; 
numero eventi

chilometri percorsi 
coinvolti; 
frequentazioni 
tappe; 
partecipazione 
eventi; numero 
soggetti coinvolti; 
numero nuove 
attività 

6.3.1 6.3 GREEN TOUR

Green tour – Verde in movimento è un progetto strategico avviato dalla Regione del Veneto per 
completare la propria rete di percorsi ambientali incentrati sulla storica ferrovia dismessa Treviso-Ostiglia 
(Mantova) in collegamento con il fiume Po, il fiume Sile, il fiume Mincio, la Laguna di Venezia e il Mare 
Adriatico.
Il progetto prevede la realizzazione di una rete di operatori e la promozione di itinerari cicloturistici nella 
Regione Veneto per un turismo slow con attenzione all'aspetto enogastronomico. Parco Regionale 

Veneto del Delta del 
Po

Parco Delta del Po 
Veneto, OGD Po e suo 
Delta, operatori turistici

20.000  x x

completameto 
percorsi 
ambientali

lunghezza 
percorso; 
ampiezza rete 
operatori; numero 
itinerari promossi; 
numero soggetti 
coinvolti; azioni 
per aumentare 
soggetti coinvolti
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6.3.2 6.3
Accordo e programma di valorizzazione per 
l'acquisizione dell'ex Casa littoria di Anita

Il progetto prevede il trasferimento della proprietà demaniale dell'ex Casa littoria di Anita (1939) 
dall'Agenzia del Demanio al Comune di Argenta al fine di:
1. contrastare l'isolamento geografico, lo spopolamento e la deprivazione socio economica del villaggio 
rurale di Anita 
2. trasformare lo svantaggio in opportunità per il turismo sostenibile promuovendo i seguenti elementi:
•  Anita rientra nel sito della Biosfera Delta del Po ed è prossima alle Valli di Comacchio di cui ricadono 
sue componenti nel Comune di Argenta, come la penisola di Boscoforte;
• vanta la vicinanza al traghetto di Sant'Alberto, alla Romagna e alla costa; 
• vi confluiscono importanti arterie ciclabili delle Valli interne che si innestano sull'arteria  ciclofluviale 
della ER 19 Reno-Primaro, che raggiunge di li a poco la ciclabile nazionale Adriatica;
• è una città riconosciuta di Fondazione del Novecento per la monumentalità dell'edificio stesso e  le 
architetture della Piazza, ritenute rilevanti tra le coeve itaiane.

L'intervento prevede inoltre:
• azioni di riqualificazione della struttura; 
• l'affidamento tramite gara d'appalto e l'istituzione al piano terra di ristorante a gestore che vi promuova  
specialità del Delta a vocazione Mab Unesco, dedicate alla gastronomia vallante e di tradizione 
romagnola;
• una forma di gestione con il Terzo settore per la promzione del centro socio culturale al primo piano;
• la collaborazione con l'Ostello prospiciente, finalizzato all'ospitalità di  giovani, scolaresche e del 
cicloturismo

Comune di Argenta

Comune di Argenta; 
Agenzia del Demanio 
dell'Emilia Romagna; 
Segretariato   regionale 
Emilia Romagna MIBAC; 
associazioni locali; 
Privati

124.000  x

2020 Attivazione 
dell'Accordo di 
programma et 
trasferimento del 
bene al Comune di 
Argenta 
2021 Attivazione 
delle gestioni
2022 
qualificazione 
delle aree esterne

Attuazione di 
strategie di 
sviluppo del 
turismo 
sostenibile per la 
comunità locale e 
la coesione sociale 
(numero nuovi 
impiegati); nuove 
attività avviate

6.3.3 6.3 Una Rete per la Pesca Sportiva

Il territorio coinvolto dal progetto è quello del CEAS DELLE VALLI E DEI FIUMI, il centro di educazione alla 
sostenibilità dei comuni di Argenta, Comacchio, Mesola, Ostellato, Portomaggiore, Si tratta di un’area in 
cui, soprattutto grazie all’importante presenza dell’acqua, tra il mare e le valli d’acqua dolce e salmastra 
dell’interno, la tradizione della pesca è sempre stata un elemento forte, una attività  per tanti anni 
protagonista dell’economia del territorio.
Negli anni, da necessità, l’attività della pesca è diventata una pratica sportiva molto in voga e ancora oggi 
il territorio ferrarese rappresenta un centro nevralgico per il mondo della pesca sportiva grazie anche alla 
presenza di importanti campi di prova e di gara di livello mondiale.
Tuttavia negli ultimi anni anche su questo territorio, in cui la pesca ha sempre rappresentato una delle 
principali tradizioni, questa pratica sportiva si è trovata a fare i conti con un calo leggero, ma costante, dei 
praticanti e dei tesserati alle principali associazioni sportive. Il trend nazionale, da diverse stagioni, ha 
fatto segnalare una leggera flessione, segnalando la mancanza di un ricambio generazionale. Sono infatti 
sempre meno i ragazzi che si avvicinano allo sport della pesca, preferendo invece altri sport, sicuramente 
più promossi e sponsorizzati.
Il progetto punta a riportare alla ribalta  uno sport che permette di mettere a contatto persone di ogni 
età, che promuove un corretto stile di vita a contatto con la natura e che sviluppa nelle persone un 
legame e un senso di profondo rispetto per l’ambiente naturale, creando una rete virtuosa tra le diverse 
realtà di pesca sportiva presenti nel territorio dei CEAS al fine di produrre attrattività turistica.

Comune di Argenta

Associazioni e Società di 
pesca sportiva del 
territorio, Esercenti 
(ristoratori, strutture 
ricettive),  società 
gerenti le aree di pesca 
sportiva, Consorzio della 
Bonifica Renana, Scuole, 
Centri di aggregazione 
giovanile.

18.000  

Giu. 2020: 
progettazione con 
le scuole e le 
associazioni di 
pesca sportiva del 
territorio
Sett. 2020: 
formazione
Apr.-Ott. 2021: 
realizzazione

N. strutture di 
Pesca sportiva 
collegate nella 
rete
N. associazioni 
coinvolte
N. classi aderenti 
al progetto
N. eventi 
organizzati

7.1.1 7.1 Sagra del pane

Promozione territoriale e rivautazione dei prodotti tipici enogastronomici locali con particolare attenzione 
alla lavorazione artigianale del pane di Loreo in chiave storico-turistica.

Comune di Loreo

Associazioni di 
volontariato del 
territorio, Comune di 
Loreo, Pro Loco di Loreo

da definire x x x x x

numero edizioni 
realizzate; 
continuità 
dell'iniziativa

numero 
partecipanti agli 
eventi; numero e 
tipologia soggetti 
coinvolti 
nell'organizzazion
e
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7.1.2 7.1 Antica fiera di San Michele

Antica fiera nata nel 1224 legata al commergio di prodotti agricoli sotto il dominio della Serenissima volta  
a valorizzare il baluardo Veneziano della Repubblica Veneta sotto il punto di vista strategico-commerciale 
essendo Loreo collocata come limite estremo del perimetro

Comune di Loreo

Comune di Loreo, ass. di 
promozione culturale 
storico artistico, Pro 
Loco di Loreo

da definire x x x x x

numero edizioni 
realizzate; 
continuità 
dell'iniziativa

numero 
partecipanti agli 
eventi; numero e 
tipologia soggetti 
coinvolti 
nell'organizzazion
e

7.1.3 7.1 UPVIVIUM

UPVIVIUM è un concorso enogastronomico tra Riserve di Biosfera Italiane che ha alcuni obiettivi generali 
ed altri specifici. Quelli generali: valorizzare il patrimonio agro-alimentare delle Riserve di Biosfera MAB 
UNESCO; accrescere il valore e le caratteristiche dei prodotti a chilometro zero, evidenziando chi li 
propone, ogni giorno, attraverso ricette dedicate nei menù dei ristoranti; conoscere ed ‘esplorare’ questi 
cinque territori che rientrano nel prestigioso programma MaB – Man and Biosphere – UNESCO; fare rete e 
proporsi come territori di grande eccellenza anche dal punto di vista eno-gastronomico.
Per entrare più nello specifico, il concorso intende:
– Favorire ed incrementare l’utilizzo delle produzioni agroalimentari locali nel settore della ristorazione 
delle Riserve di Biosfera.
– Sensibilizzare i ristoranti alla piena valorizzazione dei prodotti agro-alimentari del territorio nel 
presentare i propri menù agli ospiti (storytelling).
– Valorizzare il patrimonio agro-alimentare delle Riserve di Biosfera, come strumento (anche) di 
conservazione della biodiversità “coltivata ed allevata” e della cultura gastronomica tradizionale.
– Recuperare e reinterpretare le ricette tradizionali delle Riserve di Biosfera.
– Stimolare forme di turismo correlate alla gastronomia di qualità.
– Favorire la qualificazione del servizio di ristorazione grazie alla formazione fornita da “ALMA – Scuola 
Internazionale di Cucina Italiana”.
– Promuovere in modo congiunto e sinergico le Riserve della Biosfera italiane e mettere in rete i loro 
operatori.

Riserva di Biosfera  
Operatori dei territori 
delle Riserve di Biosfera

20.000  x

numero ristoranti 
coinvolti

numero prodotti 
presenti; numero 
produttori 
presenti; maggior 
visibilità concorso; 
aumenta vendita 
sul territorio dei 
prodotti

7.1.4 7.1 Delta Lady

Obiettivo principale del progetto Delta Lady “Floating cultures in River Deltas” è promuovere usi 
innovativi dei servizi ecosistemi nei delta fluviali: il capitale naturale e culturale, se opportunamente 
valorizzati, possono creare opportunità economiche per queste zone. Il progetto si concentrerà sui “policy 
instrument” che possono promuovere l’uso sostenibile del patrimonio culturale e naturale, attraverso la 
valorizzazione dei servizi ecosistemici in ottica di sviluppo economico regionale. Tra questi, un grande 
spazio ha nel progetto ha uno sviluppo del turismo sostenibile nelle zone deltizie dei grandi fiumi europei, 
e nell’ambito del Parco del Delta del Po, in particolare, nell’area del Delta del Po dell’Emilia-Romagna. Nel 
caso dell’Emilia Romagna, il policy instrument individuato è il Piano Territoriale del Parco del Delta del Po.

Parco Regionale del 
Delta del Po 
dell'Emilia Romagna

Università di Twente, 
Ente di Gestione per i 
Parchi e la Biodiversità- 
Delta del Po, Provincia di 
Fryslan, Parco Regionale 
Naturale della Camargue, 
Istituto per la ricerca e lo 
sviluppo del Delta 
Danubio, Cork County 
Council, Università di 
Cork, Consiglio della 
Camera di Commercio, 
industria, servizi e 
spedizioni della Regione 
Valenciana,  ART-ER

182.000 x x

Previsti dal 
Progetto Europeo

Revisione del 
Piano Territoriale 
del Delta del Po 
che favorisca 
l’incremento di 
un’offerta turistica 
più attenta 
all’ambiente e alla 
tutela del 
territorio; 
incremento del 
cicloturismo e 
delle attività 
turistiche 
sostenibili, 
redistribuzione dei 
flussi turistici in 
senso spaziale e 
temporale.
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chiave
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7.1.5 7.1
Manifestazioni dell'enogastronomia 
nell'ambito della Fiera di Argenta 
settembre di ogni 

"Oro d'Argenta" è la rassegna enogastronomica che, dotata di laboratori di cucina promuove con il 
pubblico, cuochi e critici  spettacoli del gusto; valorizza le farine biologiche e i grani  ad alto valore di 
biodiversità delle Valli del Mezzano, i Vini delle Sabbie e del Bosco Eliceo provenienti delle formazioni 
dunose del Delta del Po,  il selvatico di pregio tipico della tradizione vallante e vallarola. 

"Cuochi di classe" è la competizione tra Istituti alberghieri che promuove esibizioni e degustazioni 
gastronomiche tra la cucine italiane, ponendo alla base delle preparazioni le farine, i grani e i vini del 
Delta del Po, ma combinati con prodotti di filiera delle tradizioni regionali.

Comune di Argenta

Comune di Argenta; 
Istituti Alberghieri delle 
regioni italiane; Città 
della gastronomia Emilia 
Romagna; Strada dei vini 
e dei sapori; Pro loco; 
Associazioni culturali; 
Privati

127.000  x x x

Promozione del 
paesaggio 
culturale e 
produttivo  del 
Delta e dei 
prodotti di filiera e 
delle 
enogastronomie
 
Formazione delle 
giovani 
generazioni sulle 
gastronomie 
regionali

Attuazione di 
strategie di 
sviluppo del 
turismo 
sostenibile e 
attrattività  
tramite la 
promozione 
dell'enogastronom
ia nell'ambito 
della Fiera di 
argenta votata 
all'agroalimentare 
e alla biodiversità; 
numero studenti 
coinvolti; numero 
scuole coinvolte; 
numero prodotti e 
produttori 
coinvolti; stima 
numero persone 
presenti agli 
eventi

7.1.6 7.1 Serate in Bonifica

Il progetto prevede la realizzazione di una rassegna di eventi di spettacolo ed enogastronomia di qualità 
aventi come comune denominatore l’ambientazione en plein air nell’ambito delle Valli di Argenta con 
l’obiettivo di far conoscere e fruire questi spazi protetti, che costituiscono la 6° stazione del Parco del 
Delta e rientrano nell’area di competenza del Consorzio di Bonifica Renana, in modo creativo e allo stesso 
tempo compatibile con le loro caratteristiche ambientali.
L’obiettivo è dunque promuovere la frequentazione delle aree del parco, favorendone la fruizione anche 
in orari e modi insoliti che permettano di conoscerne la bellezza e i molteplici elementi di interesse 
ambientale e culturale.
La scelta dell’orario di svolgimento delle iniziative, tra il tramonto e la serata, permette di apprezzare 
questi straordinari ambienti nel momento più suggestivo – per la luce e i riflessi che crea sull’acqua, - e 
meno caldo della giornata, e in un periodo in cui abitualmente essi sono poco frequentati.
La rassegna è articolata in 4 appuntamenti che si svolgeranno nel corso dell’estate 2020, tra la
seconda metà di giugno e la prima settimana di settembre:
- un appuntamento con data fissa, il 10 agosto 2018, denominata “La Notte di San Lorenzo”
che prevede la visita guidata al Museo della Bonifica, uno spettacolo musicale, una mostra con valenza 
culturale, una postazione attrezzata con strumenti e esperti per l’osservazione delle stelle e uno spazio
per la degustazione di prodotti tipici, legati alla tradizione di valle e di vocazione estense,
proposti da aziende del territorio;
- due appuntamenti domenicali denominati “VallInArmonia” che prevedono l’esecuzione di concerti in 
acustico di musica classica, barocca o jazz di qualità, al tramonto, cui segue un momento conviviale con 
degustazione di prodotti e piatti tipici del territorio; i concerti si terranno all’aperto in ambiente naturale 
raggiungibile a piedi, in bicicletta o con mezzi a basso impatto ambientale messi a disposizione 
dall’organizzazione;
- un’Alba Rosa, coordinata con il programma della Notte Rosa 2020, con degustazione di prodotti tipici e 
escursione nelle valli.
La varietà e la qualità della proposta sono finalizzate a produrre attrattività sia nei confronti della
popolazione locale, coinvolta come cittadinanza e attraverso le realtà associative che essa esprime, sia nei 
confronti dei turisti che nell’estate frequentano le coste dei lidi ferraresi o ravennati, le Valli di Comacchio 

Comune di Argenta

Soelia Spa (società in 
house), Associazioni del 
territorio, Ristoratori e 
Produttori di area Mab 
UNESCO, Consorzio della 
Bonifica Renana

28.000  x

Aprile 2020: 
Definizione del 
programma 
generale con 
partecipazione 
delle associazioni 
culturali e 
ambientali del 
territorio
Maggio 2020: 
avvio promozione 
del calendario 
degli eventi
Luglio 2020: 
Realizzazione Alba 
Rosa
Agosto 2020: 
Realizzazione 
Notte di S.Lorenzo 
e VallInArmonia

N. eventi; N. 
presenze
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7.2.1 7.2

PROGETTO CULTURECOVERY - 
Conservazione e recupero del patrimonio 
culturale immateriale dell'Europa Centrale 
attraverso gli Ecomusei, come motore della 
crescita locale.

Il punto di avvio del progetto è la strategia di marketing e comunicazione sviluppata nell’ambito di 
Musuemcultur , base da cui partire per creare una rete tra siti del patrimonio culturale ed esplorare il loro 
potenziale di sviluppo economico. L’utilizzo delle nuove tecnologie legate all’industria creativa e culturale 
rappresenta un elemento aggiuntivo che sarà al centro delle attività di offerta e promozione.

GAL Delta 2000

PARTNERS 
• DELTA 2000 Soc. Cons. 
a r.l. - IT
• Central Transdanubian 
Regional Innovation 
Agency Nonprofit Ltd - 
HU
• Lake Balaton 
Development 
Coordination Agency - 
HU
• Foundation of Active 
People and Places - PL
• Municipality of Pivka – 
SLO
• Association-
Ecomuseum House of 
batana (Rovinj) – CRO
• Municipality of 
Mošćenička Draga – CRO
• Rural Development 
Styria – AT

Partner Associati:
• ICOM Italy – Italian 
national Committee of 
ICOM – International 
Council of Museums – IT

147.670  x

numero siti 
coinolti

strategie 
implementate; 
esiti strategie 
implementate; 
capitalizzazione 
strategie; numero 
maggiori visite ai 
siti coinvolti; 
ampliamento siti 
coinvolti

7.2.2 7.2
EXCOVER - Esperienza, scoprire e 
valorizzare le città e i siti del tesoro 
nascosto dell'area adriatica.

Il progetto prevede la valorizzazione dei siti naturalistici e culturali minori tra l’Italia e la Croazia, tesori 
nascosti e poco noti ai maggior flussi turistici che rappresentano un patrimonio storico e sociale 
inestimabile da tutelare, preservare e valorizzare, coinvolgendo in primis i cittadini ma anche tutti gli 
operatori pubblici e privati locali, al fine di raggiungere uno sviluppo territoriale sostenibile e più 
equilibrato basato su una migliore distribuzione territoriale e stagionale dei flussi turistici.

Gli obiettivi principali di EXCOVER sono quindi identificare modi innovativi per risolvere il problema della 
attuale difficoltà di sviluppo turistico dei piccoli borghi e centri con rilevanti beni locali ma con flussi 
turistici scarsi.

I principali risultati attesi del progetto sono:
• un aumento tangibile dei flussi turistici verso le comunità coinvolte nel progetto;
• un processo di partecipazione guidato dalla comunità nello sviluppo turistico basato sulla valorizzazione 
sostenibile delle risorse naturali e culturali endogene;
• ampia partecipazione dei residenti all'utilizzo delle loro risorse, beni, ma anche mezzi di trasporto ecc. 
sottoutilizzato, cucine ecc. come risorse turistiche per creare una offerta turistica basata sul concetto di 
sharing economy.

L'aspetto centrale di EXCOVER è infatti il coinvolgimento delle comunità locali: solo il la partecipazione dei 
residenti nelle piccole città creerà una catena di fornitura dei servizi turistici basato sulle singole risorse 
sotto utilizzate invece dei soliti pesanti investimenti in grandi hotel e alloggi, inclusi i mezzi di trasporto.

GAL Delta 2000

LP - DEVELOPMENT 
AGENCY OF LIKASENJ 
COUNTY – LIRA – 
CROAZIA• PP 1 
UNIVERSITA’ DI ZARA – 
CROAZIA
• PP 2 PRIMORJE-GORSKI 
KOTAR COUNTY – 
CROAZIA
• PP 3 DEVELOPMENT 
AGENCY OFKARLOVAC 
COUNTY KARLA LTD. 
–CROAZIA
• PP 4 UTI CARNIA – 
ITALIA
• PP 5 UNIBO CAST – 
ITALIA
• PP 6 UNIVERSITA’ DI 
UDINE – ITALIA
• PP 7 COMUNE DI RIVE 
D'ARCANO - ITALIA
• PP 8 DELTA 2000 - 
ITALIA
• PP 9 COMUNE DI 
CAMPOBASSO – ITALIA
• PP 10 ENTE PARCO 
INTERREGIONALE DI 
SIMONE E SIMONCELLO - 

218.940  x x

numero borghi 
coinvolti

strategie 
implementate; 
esiti strategie 
implementate; 
capitalizzazione 
strategie; numero 
maggiori visite ai 
borghi coinvolti; 
ampliamento 
borghi coinvolti; 
benefici 
economico-sociali
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7.2.3 7.2
Ostelli della gioventù di Campotto e Anita 
per la ricettività sociale e sostenibile di 
villaggi rurali

Il progetto prevede l'attivazione delle gestioni degli Ostelli di proprietà comunale nei villaggi rurali di 
Campotto e Anita, legati alle stazioni del Parco n 6  Valli di Campotto e n 3 Valli di Comacchio,  avvenute a 
seguito affidamenti tramite gara d'appalto secondo le norme del Codice dei contratti
Le due strutture sono finalizzate alla ricettività exatralberghiera, al turismo giovanile, sociale, 
ciclonaturalistico e alle diverse accessibilità culturali e fisiche che le rendono inclusive e specifiche 
nell'area e nel sito della Biosfera del Delta del Po.

La gestione costituita da un'A.T.I. tra una Cooperativa sociale e un'azienda specializzata nel settore del 
marketing dell'incomimg e del turismo scolastico, ha il compito di:
- qualificare le strutture migliorando il comfort per gli utenti
- accrescere il numero delle presenze rispetto allo storico;
-innescare processi di microeconomia con i privati favorendo lo sviluppo sostenibile e la ricettività 
invertendo il rischio di abbandono dei centri rurali;
- cerare eventi coinvolgendo la popolazione residente favorendone la coesione sociale.

Il contratto di gestione hanno durata:
Ostello di Campotto 5 anni
Ostello di Anita 15 anni con investimenti a carico della gestione 

Comune di Argenta Privati 1.464.500  x x x x x

2020 Attivazione 
delle gestione e 
piano marketing 
2020-24 
consolidamento e 
monitoraggio degli 
investimenti dei 
privati sulle 
strutture ricettive 
extralberghiere

Attuazione di 
strategie di 
sviluppo del 
turismo 
sostenibile per la 
ricettività e 
coinvolgimento 
delle  comunità 
locali di Campotto 
e Anita nelle 
microeconomie e 
nei processi di  
coesione sociale.

8.1.1 8.1 Formazione personale Parco e Centri Visita

Il Parco Delta Po dell'Emilia-Romagna vuole avviare un processo di formazione e informazione continua 
del proprio personale e degli operatori che lavorano nei Centri Visita (anche se in concessione) perché 
conoscano meglio tutto il territorio del Parco molto estese e frastagliato e le attività turistiche che vi si 
possono svolgere (non solo come offerta, ma anche come domanda) in modo da poter rispondere sempre 
a tutte le esigenze ed informazioni. Verranno realizzati una serie di incontri, soprattutto in bassa stagione 
per facilitare la partecipazione del maggior numero di persone, dove si illustreranno e approfondiranno le 
caratteristiche del territorio del Parco e le sue emergenze naturali e come queste possono interagire con 
il turismo. Queste informazini sono utili anche per riuscire poi a gestire il fenomeno turistico andando a 
ridurre, o evitare, i possibili danni ambientali che può causare.

Parco Regionale del 
Delta del Po 
dell'Emilia Romagna

Ente Parco; soggetti 
gestori Centri Visita; 
uffici informazione 
turistica

da definire x x

numero incontri di 
formazione

personale 
coinvolto

8.2.1 8.2 #wehavealot

Il progetto intende dotare la comunità, ed in particolar modo gli operatori delle imprese turistiche private 
e del settore pubblico, di strumenti concreti per poter rispondere in maniera efficace e puntuale alle 
richieste del visitatore. Chi si avvicina al territorio dell’area del Delta del Po spesso non cerca 
un’esperienza turistica tradizionale, ma proposte di slow tourism e non sceglie nello specifico una 
destinazione, quanto un prodotto. Il futuro del territorio si giocherà sempre più nei prossimi anni anche in 
funzione della capacità competitiva dei singoli operatori di organizzare e promuovere prodotti, servizi ed 
esperienze innovative e nella dimensione della sostenibilità. La crescita di professionalità in ambito 
turistico permetterà la sperimentazione di nuovi modelli di coesione sociale, economica e culturale e 
garantirà la possibilità di conciliare nuovi stili di vita compatibili con l’ambiente, facendo leva su 
formazione ed educazione delle giovani generazioni. Il progetto intende offrire risposte anche ai temi 
della dispersione scolastica e di quelle situazioni di marginalità culturale, povertà educativa ed isolamento 
territoriale che contraddistinguono negativamente l’area di riferimento. In tale direzione si 
promuoveranno azioni di unlearning e la promozione dell’apprendimento anche al di fuori dei contesti 
tradizionalmente deputati alla formazione che coinvolgeranno non solo gli operatori ma anche gli istituti 
scolastici.
Nello specifico si realizzeranno attività laboratoriali rivolte ai minori e agli studenti e un calendario di 
appuntamenti riservati agli operatori del settore turistico e ai portatori di interesse, che offra formazione 
specifica su moduli quali a titolo esemplificativo:
- Apprendimento a più livelli delle principali lingue comunitarie;
- Nozioni basilari e approfondimenti specifici sugli elementi storici, culturali e ambientali
caratteristici dell’area di riferimento;
- Sviluppo e gestione del turismo sostenibile;
- Modelli innovativi di sviluppo sostenibile del territorio;
- Elementi di marketing territoriale;
- Nozioni di team work e team building.

Comune di Porto 
Tolle

Operatori turistici del 
territorio comunale

125.000  x x x x x

numero di incontri numero di 
operatori 
coinvolti; numero 
di interventi con 
esperti realizzati
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8.2.2 8.2 ECHOES

Con il progetto si mira a realizzare prevalentemente gli obiettivi specifici di seguito elencati:
• Sviluppo delle competenze degli attori locali attraverso l’affiancamento sul territorio, visite a casi di 
buone pratiche, coinvolgimento dei portatori d’interesse locali nella creazione di un’offerta organizzata di 
turismo esperienziale e sostenibile; 
• Rivitalizzazione di attività, mestieri, tradizioni che possono contribuire ad uno sviluppo economico eco-
sostenibile della comunità, anche attraverso l’adozione di sistemi di rete con le strutture ricettive;
• Ampliamento della rete degli Ecomusei a tutto il territorio rurale interessato per l’adozione di sistemi di 
turismo esperienziale che prevedano l’arricchimento dell’offerta turistica attraverso il coinvolgimento di 
tutti gli attori locali nel fornire al turista un’esperienza di viaggio a 360 gradi.

Il progetto produce altresì effetti sui seguenti sotto-obiettivi specifici:
- Rafforzamento del ruolo degli ecomusei in termini di rappresentazione e conservazione delle 
testimonianze più significative del patrimonio culturale ed ambientale
- Incoraggiamento alla partecipazione attiva della popolazione rurale alla creazione di un’offerta turistica 
sostenibile
- Creazione di una rete stabile tra gli operatori dei servizi e dell’accoglienza anche al fine di promuovere 
attività generatrici di reddito in ambito rurale, volte al ricambio generazionale con valorizzazione delle 
tradizioni e dei mestieri tipici del territorio;
- Miglioramento del livello di Internazionalizzazione dei territori coinvolti, attraverso azioni di 
promozione, scambio e comunicazione.

GAL Delta 2000

LP - LAG LEADER 
AKTIIVINEN POHJOIS-
SATAKUNTA (FI)
GAL DELTA2000 SOC. 
CONS A R.L. con gli 
ecomusei del territorio
LAG ARWAIN SIR 
BENFRO - PLANED (UK)
GAL SARCIDANO 
BARBAGIA DI SEULO (IT)
GAL L’ALTRA ROMAGNA 
(IT)
GAL VALLI MARECCHIA E 
CONCA  (IT)
LAG LEADER 
PYHÄJÄRVISEUTU (FI)
LAG LEADER SJÖ, SKOG 
& FJÄLL (SE)
ECOMUSEUM UDRUGA 
ISTARSKO-EKOMUZEJ IZ 
VODNJANA (HR)
ECOMUSEUM 
SPOLECNOST ROZMBERK 
O.P.S. (Rozmberk Society 
p.b.c.) (CZ

150.000  x

numero incontri e 
attività con 
operatori locali; 
numero attori 
coinvolti; numero 
visite a buone 
pratiche

numero attività 
avviate; benefici 
socio-economici 
nuove attività; 
numero ecomusei 
coinvolti

8.2.3 8.2
RURALGROWTH - aumentare la 
competitività delle PMI nel settore 
dell'economia turistica rurale

L’Obiettivo del progetto è quello di migliorare le politiche relative allo sviluppo delle PMI attraverso la 
promozione l'adozione di soluzioni innovative green come mezzo per stimolare le economie rurali. 
DELTA 2000 è partner del progetto RURALGROWTH, finanziato dal programma di cooperazione 
territoriale europea INTERREG EUROPE. 
Il progetto che vede come capofila il Comune di Nagykanizsa in Ungheria, coinvolge 7 partners di 
altrettanti paesi ed ha una dotazione finanziaria complessiva di quasi 2 milioni di Euro.
Le finalità del progetto sono rivolte a migliorare le politiche relative allo sviluppo delle PMI attraverso la 
promozione l'adozione di soluzioni innovative green come mezzo per stimolare le economie rurali.Il 
progetto ha visto di recente il suo avvio operativo con il meeting di lancio che si è tenuto a Nagykanizsa in 
Ungheria il 15 e 16 giugno dove i partner dei vari paesi, quali Finlandia, Olanda, Spagna, Romania e 
Inghilterra si sono incontrati per definire le modalità operative per l’avvio del progetto e delle sue attività.
Nel territorio locale delle Province di Ferrara e Ravenna si intende in particolare stimolare e favorire 
iniziative rivolte a sviluppare il settore turistico nel territorio rurale in chiave green e innovativa per 
favorire lo sviluppo imprenditoriale e occupazione. 
Il progetto ha una durata complessiva di circa 4 anni e prevede due momenti di rilievo: il primo finalizzato 
a individuare le migliori modalità di supporto regionale e locale per favorire lo sviluppo imprenditoriale e 
l’innovazione nelle PMI e il secondo momento rivolto a favorire meccanismi di cooperazione tra gli attori 
chiave del settore turistico quale volano per uno sviluppo sostenibile di lungo periodo.
Nel territorio locale delle Province di Ferrara e Ravenna si intende in particolare stimolare e favorire 
iniziative rivolte a sviluppare il settore turistico nel territorio rurale in chiave green e innovativa per 
favorire lo sviluppo imprenditoriale e occupazione

GAL Delta 2000

LP - Comune di 
Nagykanizsa, UNGHERIA
•  Provincia di Drenthe, 
OLANDA
• Savonlinna Business 
Services Ltd, FINLANDIA
• DELTA 2000 SOC. 
CONS. A R.L. , ITALIA
• Municipality of Medina 
del Campo, SPAGNA
• Harghita County 
Council, ROMANIA

187.140  x

numero azioni 
gree avviate

nuove imprese 
avviate; numero 
persone/addetti 
coinvolti; 
certificazioni 
ambientali 
rilasciate;



Codice
Tema 
chiave

Titolo progetto Descrizione Titolare scheda Soggetti coinvolti Budget (€) 20 21 22 23 24
Indicatori di 
attuazione

indicatori di 
monitoraggio

9.1.1 9.1
Metodo San Gallo per l’analisi dei flussi 
turistici stretegici in tutto il Delta del Po

È intenzione dell’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità – Delta del Po proseguire con l’attività di 
mappatura dei flussi turistici strategici tramite il Metodo San Gallo avviato nell’ambito del progetto 
CEETO nel quale è stato coinvolto tramite la Regione. Questo metodo permette di raccogliere una grande 
quantità di informazioni coinvolgendo gli stakeholder del territorio che con le loro conoscenze derivanti 
dal loro rapporto con i turisti possono disegnare su delle mappe i movimenti che questi compiono 
all’interno di un’area. Possono apportare informazioni di carattere qualitativo come le caratteristiche dei 
visitatori, le loro motivazioni di viaggio o di carattere quantitativo come il loro numero e i flussi stagionali. 
Inoltre, proprio per il contatto diretto che hanno e la conoscenza del territorio possono esprimere anche 
valutazioni come le criticità di un determinato settore (che va dai trasporti alla situazione dei sentieri, 
ecc.) o la situazione turistica generale.

Verranno quindi organizzati una serie di incontri sul territorio coinvolgendo gli stakeholder atti a favorire 
questo interscambio e confronto di conoscenze ed esperienze per arrivare ad avere un’immagine il più 
completa possibile del turista che visita il territorio e quali azioni realizzare per attrarli e farli rimanere e 
tornare.

Parco Regionale del 
Delta del Po 
dell'Emilia Romagna

soggetti pubblici e privati 
del territorio che 
lavorano ed entrano in 
contatto con il turista

da definire x x

numero incontri; 
numero azioni 
individuate

numero flussi 
mappati; azioni 
implementate; 
risultati azioni 
implementate

9.1.2 9.1
SLIDES - gestione flussi turistici in area 
UNESCO

Il progetto mira a sviluppare una metodologia e una strategia intelligenti transfrontaliere per preservare e
valorizzare il patrimonio culturale materiale e immateriale non sfruttato e per promuovere lo sviluppo
territoriale sostenibile, concentrandosi in particolare sul "living heritage", ossia attività di artigianato e
industrie creative.
Attraverso una serie di strumenti e metodi innovativi, S.LI.DES svilupperà una Smart Destination
Ecosystem per analizzare dinamicamente diversi aspetti delle destinazioni e del patrimonio culturale,
monitorare i flussi di mobilità dei visitatori e identificare il potenziale "saper fare" per migliorare
l'esperienza dei visitatori. Tutti i dati concorreranno a valutare la competitività e sostenibilità delle
destinazioni, per sostenere lo sviluppo di azioni diversificando l'offerta turistica attraverso investimenti
mirati nel patrimonio culturale e per progettare una strategia intelligente transfrontaliera trasferibile a
livello europeo.
S.LI.DES adotta un approccio partecipativo sistemico basato sulla progettazione e attuazione di
metodologie, strumenti e strategie da discutere e condividere con le principali parti interessate in
ciascuna delle destinazioni coinvolte nel progetto. La cooperazione Transfrontaliera si avvale anche della
consulenza preziosa e di valore dei diversi partner, generando così effetti moltiplicatori elevati nella zona
del programma. L'innovatività dell'approccio prevede la combinazione di una vasta gamma di tecnologie
intelligenti e metodi per integrare i dati sui flussi turistici nelle destinazioni e le analisi, sostenendo così i
decision-maker nell’adottare una nuova prospettiva sostenibile per valorizzare il patrimonio culturale,
preservarne l'identità, promuovere lo sviluppo territoriale e quindi rendere le destinazioni più vivaci e
vivibile per i visitatori e la comunità locale. I principali risultati del progetto (metodologia Smart
Destination Ecosystem, destinazione Dashboard e S.LI. Strategia DES) andranno a beneficio dei decisori e
delle autorità pubbliche, artigiani, associazioni culturali e PMI, industrie del turismo, visitatori e cittadini

SIPRO

Il partenariato del 
progetto SLIDES è 
composto da 11 partner 
di cui 7 provenienti dalle 
regioni italiane Veneto, 
Emilia Romagna, Puglia e 
4 provenienti dalla 
Croazia (Zagabria, Fiume, 
Dubrovnik, Sibenik)

Nell’ambito della 
Provincia di Ferrara i 
soggetti coinvolti nel 
progetto sono: Provincia 
di Ferrara, Comune del 
territorio, Parco Delta 
del Po, Consorzio 
VisitFerrara, Università di 
Ferrara, imprese private 
(settore digitale)

2.505.000  x x

sviluppoa Smart 
Destination 
Ecosystem; azioni 
di diversificazione 

indicatore di 
competitività 
destinazione; 
indicatore di 
sostenibilità 
destinazione; 
risultati azioni di 
diversificazione

9.2.1 9.2

Questionario sulle princiapli performance 
ambientali delle strutture nell'area CETS e 
le esigenze per migliorare la loro offerta di 
ecoturismo

Si intende promuovere la formazione degli operatori turistici in ambito di impatto ambientale che le loro 
strutture e i loro servizi possono portare all'ambiente e al territorio, favorendo il dialogo tra Parco e 
Associazioni di Categoria affinché queste realtà possano collaborare per raggiungere un sviluppo 
sostenibile

Riserva di Biosfera e 
Parchi Regionali

Enti Parco; associazioni 
di categoria; operatori 
turistici del territorio

da definire x x x x x

somministrazione 
questinario; 
numero incontri 
svolti

numero operatori 
coinvolti; numero 
operatori che 
hanno avviato 
azioni di riduzione 
degli impatti

9.3.1 9.3
Analisi dati ambientali di pressione 
turistica

I Parchi intendono promuovere la realizzazione e somministrazione di un questonario in grado di valutare 
i benefici che il turismo porta a livello economico e sociale (spesa media, disponibilità a pagare, calcolo 
del valore ecosistemico), andando a bilanciare tali dati con quelli provenienti da analisi dell’ecosistema in 
particolari punti maggiormente frequentati, monitorando quindi gli effetti sul territorio e l’ambiente.

Riserva di Biosfera e 
Parchi Regionali

Enti Parco da definire x x x x x

numero analisi 
svolte

esiti analisi di 
monitoraggio
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9.4.1 9.4
Monitoraggio dei progressi compiuti 
nell'attuazione del piano d'azione

Verrà realizzato annualmente un monitoraggio sullo stato di attuazione dei progetti inseriti all'interno del 
Piano d'Azione, rapportandosi con ciascun soggetto responsabile di una scheda azioni di comunicarne lo 
sviluppo e stato di attuazione, in conformità agli indicatori individuati. A supporto della fase di 
monitoraggio verrà realizzato un report annuale presentato al Forum annuale.

Riserva di Biosfera e 
Parchi Regionali

Enti Parco; soggetti 
responsabili scheda 
azione

da definire x x x x x

numero azioni 
svolte

percentuale azioni 
svolte sul totale


